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gi e decreti:
.
Begio decreto n. 285 col quale viene prorogata

la facoltà concessa al Commissario Civile straordinarioper la Co-

lonia Eritrea di ridurre gli organici coloni2li - Regio decreto
ni 286 che approva lo ßlatuto della Cassa Nazionale di Previ-

densa per la vecchiaia e l'invalidità degli operai - Regi decreti
na CCITI, CCXIV e CCXV (Parte supplementare) riflettentico-
siituzione di Enti morali - Regio decreto circa la nomina di

meml>ri della Commissione consultiva per la ¡illossera - Rela-

zione e Regio decrato che scioglie il Consiglio Comunale di

ßania Plavia (Palermo) e nomina un Regio Commissario stra-

ordinario - Ministero delPInterno - Sanità Pubblica: Bol-

lettino sanitario del mese di aprile - Ministero del Tesoro -Di-

rezione Generale del Tesoro: Avviso - Prezza del cambio pei
certificati di pagarnento dei dazii doganali d'importazione - Mi-
nistero dMgricoltura, Industria e Commercio - Divisione

Industria e Commercio: Media dei corsi del Consolidato a con-

tanti nelle varie Bors¢ del Regno - Concorsi.

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per gli Affari Esteri e per la Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È prorogata sino al 31 dicembre 1899 la facolth

concessa, con l'articolo 3 del primo del Nostri citati
decreti, al Commissario Civile straordinario per la

Colonia Eritrea, di ridurre gli organici coloniali e di
tradurre immediatamente in atto gli organici ridotti,
salvo susseguente ratifica per decreto Reale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1899.

PARTE NON UFFICIALE
UMBERTO.

iario estero - Onoranze a Pietro Toselli - Notizie varie ŸlSCONTI-ŸENOSTA.
- Telegrammi dell'Ageuzia Stefani - Bollettino meteorico - G. Miani.
Inserzioni.

- Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

PARTE UFFICIALE

Il Numero 286 della Raccolta ufciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :
Il Numero 285 della Raccolta ugciale delle leggi e dei decreti
l Regno, contiene il seguente decreto: UMBERTO I

UMBERTO I per grazia di Dio e per volonth della Nazione
per grazia di Dio e per volontà della Nazi0RO RE D'ITALIA

RE D' ITALIA

Visti i Nostri decreti del 9 gennaio 1898, n. 8, e Veduti gli articoli i o 24 della legge 17 luglio 1898,
del 18 dicembre stesso anno, n. 513; n. 350, per l'istituzione della Cassa Nazionale di Pre-

Udito il Consiglio di Stato; videnza per la vecchiaia o l'invalidità degli operai;
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Voduto le deliberazioni del Consiglio d'Amministra-
zione della Cassa Nazionale predetta, in data 21.gen
naio, 22 febbraio, 28 aprile e 31 maggio 1899;
Sentito il Consiglio della Previdenza;
Sentito il Consiglio di,Stato ;
Sentito il,Colisiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'igi·icoltura, l'Industria e il Commercio,
di concerto coi Ministri del Tesoro e delle Poste e

dei Telegrafi;
Abbiamó decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È ,approvato l'unito Statuto della Cassa Nazionale

di Provulenza per la vecchiaia e l'invalidità degli
operäi, composto di quarantasette articoli, visto, d'or-
din Nostr dal Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarld e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1899.

UMBERTO.

A. SALANDRA.
P. BOSELLI.
A. DI SAN GIULIANO.

Visto, Il Gteardasigilli: A. Bonst.

STATUTO
della Cassa Nazionalo di Previdenza per la vecchiaia

e per l'invalidità degli operai.

TITOLO I.
Costituzione, sede e rappresentanza della Cassa Nazionale

Art, 1,

La Cassa Nazionale di Previdenza per la vecchiaia e Pinva-

lidità degli operai, creata con la legge 11 luglio 1808, n. 3=0, o
costituita in Ente morale aufonomo, ha una rappresentanza ed

un'Amministrazione propria, affatto distiuta da quella dello Stato.
Art. 2.

La Cassa Nazionale ha l'Amministrazione centrale in Roma.

Le sedi secondarie della Cassa Nazionale possono essere com-

partimentali, provinciali o comunali e sono istituite ed amminii
strate secondo le norme stabilite nel prosente Statuto.

TITOLO II.
Amministrazione della Cassa Nazionale .

Art. 3.

,
La Cassa Nazionale è amministrata da un Consiglio di ammi-

nistrazione, il quale si componè di dodici membri, nominati, a
norma dell'articolo 23 della legge, con decreto Reale promosso
dal Ministro d'Agricoltura, liidustria e Commercio: tre di ossi

saranno scelti fra gli operai inseritti, maggiori di età.
Fanno inoltre parte di.diritto del Consiglio di. amministrazione

un rappresentante di ciascuno dei tre Ministeti d'Agricoltura, Ja-
dastria e Coiámercio, del Tesoro, delle Post'4 g dei gelegrafi.

Art. 4.

I membri del Consiglio di amministrazione della Cassa Nazio-

ale durano in ufHeio tre anni; si rinnovano per un terzo ogni
anno e sono sempre rieleggibili, salvo il disposto dell'articolo 6.
Nel primo e nel secondo anno dalla prima costituzione del Con-

siglio di amministrazione, si estrarranno a sorte quelli che debbono
cessare dall'bflicio: negli anni successivi la decadenza sarà do-

terminata dall'anzianitti.
Art. 5.

Quando, per morte, per dimissione o per qualsiasi altro mo-

tivo, si verifica una vacanza nel Consiglio di amministrazione, si

provvede alla nomina del nuovo consigliere, il quale prende il
turno di anzianità di quello che sostituisce.
Il Presidente del Consiglio di amministrazione då notizia di

ogni vacanza al Ministro di Agricoltura, ladustria e Commercio.

Art. 6.

Appena si sia verificata la condizione di cui ai?articolo 47,

il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio promuoverà il
decreto Reale di nomina dei tre consiglieri operai sceld fra gli
inscritti alla Cassa Nafonalo, maggiori di età, a' sensi deil'arti-
colo 23 della legge.

Art. 7.
Il Consiglio di amministrazione della Cassa Nazionale sceg-lie

nel proprio seno il Presidente e il Vice-presidente, i quali da-

rano in ufficio tre anni e sono rioleggibili, purché conservino la

qualità di consiglieri.
Le funzioni di segretario sono tenute dal Segretario capo della

Direzione generale della Cassa.

Nelle adunanze ehe il Consiglio delibererà di tenere riservate

e in quelle nelle quali si debbano adottare provvedimenti relativi
al personale, l'ufficio di Segretario sarà affidato ad uno dei membri

del Consiglio.
Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione si aduna, in via ordinaria, al-

mono una volta al mese, e straordinariamento tutte
le volte che

il Prosidente lo creda necessario o ne sia fatta domanda da al-

meno quattro consiglieri.
Per la validità delle adunanza e delle deliberazioni del Con-

siglio occorre, in prima convocazione, la presenza dei tre quinti
almeno dei consiglieri in ufneio.

In seconda convocazione, le adunanze sono valide con la pre-

senza di un terzo dei consiglieri in ufReio.

Fra la prima e la seconda convocazione devono decorrere al-

meno 48 ore.

Le deliberazioni si prendono con la maggioranza dei presenti.
In caso di parità, ha prevalenza il voto del Presidente.

I membri che dissentono hanno facoltà di far risultare nel pro-

cesso verbale il loro dissenso.

Art. 9.

Il Consiglio di amutinistrazione della Cassa Nazionale delibera:

lo sulle modificazioni al presente Statuto e sulla formazione

del Regolamento interna;
2* sulla istituzione delle Sedi secondario e sui Regolamenti

di esse;
3° sulla formazione dolla pianta organica del per.tonale della

Cassa Nazionale e salle nuecessive variazioni di essa;

46 sulla nomina, sospensione e revoca degli impiegati della
Cassa:

5° sulla formazione delle tariffe delle rendita vitalizie o sulle

tavole statistiche, e sulle eventuali modificazioni delle une e delle

altre ;

6° sul rinvestimento dei capitali dei singoli fondi della
Cassa;

70 sulla distribuzione annuale delle quote di concorso della

Cassa a favoro dei singoli inscritti ;
80 sulle condizioni e le norme per la gestione degli speciali

Istituti di cui all'articolo 16 della legge ;
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9° sulle norme per il versamento dei fondi dollo Società di

mutuo soccorso e sulle speciali condizioni alle quali sia even-
tualmente subordinato il versamento di quei fondi;

10° sul bilancio di previsione delle spese di amministrazione

e sul rendiconto annuale ;
11° sulla formazione dei bilanei tecnici del foado delle ren-

dite vitalizie;
12· sulla convenienza di domandare al Governo l'autorizza-

zione ad assumere l'esercizio di rami di assicurazione, a' sensi
dell'articolo 25 della legge;

130 sopra tutti gli altri argomenti indicati nel presente Sta-
tuto,

Art. 10.

Il Presidente del Consiglio di amministrazionehalatirmàdegli
atti della Cassa Ñ«zionale e ne ha la legale rapþrelientariza in
giudizio e fuori.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente,no assume

l'ufBeio il Vico-presidente.
Quando anche il Vice-presidente sia assente o impedito, tiene

l'ufBelo 11 Consigliere più anziano di età presente in Roma.
Art. 11.

Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione della
Cassa Nazionale sono gratuite.
Ai consiglieri non residenti in Roma saranno rimborsage le

spese di viaggio e sarà data una indennità di lire 20 por ogni
giorno di dimora in Roma durante le sedute del Consiglio, ol-
tre i giorni impiegati nel viaggio di andata e ritorno.

Si considorano come residenti in Roma coloro che, durante le

seluto del Consiglio, debbono, per ragione di altro loro pubblico
ufBelo, trovarsi in Roma.

Art. 12.
I membri del Consiglio di amministrazione i quali, senza giu-

sto motivo, non intervengano a tre adunanzo consecutivo, deca-
dono dall'uflicio.
Della decadenza devo essere fatto constare nel processo vor-

bale dell'adunanza del Consiglio di amministrazione e il Presi-

dente di questo ne deve dare subito comunicazione al Ministro

di Agricoltura, Industria e Commercio.

TITOLO III.

Delle Sedi secondarie

Art. 13.

Il servizio delle Sedi secondarie della Cassa Nazionale puð es-
sero affidato:

a) alle Casse di risparmio, alle Istituzioni pubbliche di

beneficenza e alle Banche popolari;
b) allo Istituzioni di previdenze, allo Società di patronato

e alle Associazioni agraria ed in lustriali, legalmente rico.no-
sciute.
Con decreto Reale potranno essere designati altri Istituti o So-

cietà, cui possa essere aûldato il servizio delle Sedi secondarie.
Art. 14.

È riservata al Consiglio di aniministrazione la facoltà di pro-
muovere la istituzione di Sedi secondarie, indipendentemente da-

gli Istituti e dalle Societh indicati nel precedento articolo.
In tal caso sark costituito presso la Sede secondaria un Comi-

tato composto di non meno di tre e di non piû di sette persone.
I membri del Comitato sono nominati dal Consiglio di ammi-

nistrazione della Cassa Nazionale, durano in ufBeio tre anni e si

rinnovano per un terzo ogni anno, con le medesime regole con
le quali si rinnova il Consiglio di amministrazione.
Le funzioni di membro dei Comitato sono gratuite.

Art. 15.

Le Sedi secondarie della Cassa Nazionale hanno il compito di
diffondere fra le classi lavoratrici della rispettiva circoscrizione

la conoscenza della Cassa Nazionale e dei vantaggi che da essa

' si traggone, di raccogliere le inscrizioni degli opergi, di ricevere
i contributi, e di eseguire tutte quelle operazioqi che sono de-

terminate dalla legge, dal presente Statuto e dal Regolamento
della Cassa Nazionale.

Art. 10.
I libretti rilaseisti a mezzo delle Seji secanderle, assunto da-

gli Enti di eni alPartieplo 13, passono portare la designazione
dell'Istituto o della Societh Sede secondaria.
Le Sedi secondarie rimetteranno alla Sede centrale della Cassa

Nazionale le domande di inserizione. Il 1 ed il 16 d' ogni mese
daranno la indicazione dei versamenti fatti dagli inseritti, e ver-

- seranno i contributi raccolti alla Cassa dei depositi e prestiti,
seco*4o le norme etabilite nel Itegolamento.
Ove il giorno fosse festivo, il versamento si farà nel giorno

successivo.

Art. 17.

Gli Istituti e lo Societh Sedi seconiarie possono assegnare, a

favore degli operai inscritti, quote speciali di oontributi, le quali
potranno essere, previo versamento, registrate nel conto indivi-

duale dei medesimi, ovvero annotato sopra appositi libretti ed

amministrate direttamente dagli latituti o dalle Società predetti.
In quest'ultimo caso le sommo accumulate sopra i libretti spe-

ciali potranno essere rimesse alla Sede centrale della Cassa Na-

zionale per essere aggiunto a quelle aceumulate sui conti indi-

Tiduali, allorchè di proceda alla chiusura di- questi, a'termini
ell'articolo 10 della legge.

Art. 18.

Il pagamento delle , rendite vitalisie agli inscritti presso le

Seili secondarie della Cassa Nazionale
.
sarà fatto direttamente

dalle Sedi stesse, o, a richiesta dell'inseritto, dalle Casse postali
di risparmio.
Nel primo caso sarà aperto un conto corrente fra le Sedi se-

oondarie e la Sode centrale. da regolarsi coLversamento dei fondi
raccolti.

Art. 19.

Le Sedi secondario, quando ne siano richieste, dovranno rice-

Vero il vorsamento delle somme assegnato da Enti morali o da

privati per sovvenire operai inabili al lavoro, di cui nell'articolo 15
della legge, e i fondi delle Società di mutuo soccorso, di cui

all'articolo 16.
Art. 20.

Alla Ane di ogni anno solare e non più tardi del mese di gen-
naio dell'anno successivo, le Sedi secondarie, di cui agli arti-
coli 13 e 14, rimetteranno alla Sede centrale della Cassa Nazio-•

nale il rendiconto morale e ananziario della loro gestione.
Il rendiconto viene esaminato ed approvato dal Consiglio di

Amministrazione.
Art. 21.

Gli Istituti o le Societa Sedi secondario potrapno al termino

di ogni anno solare, dandone avviso alla Sede contrale della Cassa
Nazionale sei mesi prima, cessare dall'ufficio di Sedi secondarie.
In tal caso essi conservano la piena disponibilità dei fondi dei

quali, ai sensi dell'articolo 17 del presente Statuto, si siano ri-
servata l'Amministrazione diretta.

TITOLO IV.
Dei conti individuali

Art. 22.

Gli operai che si inscrivono alla Cassa Nazionale debbono,
all'atto del primo versamento dei contributi, dichiarare se inten.
dono vincolare i loro contributi al sistema della accumulazione

mutua o riservare la disponibilità dei iontributi stessi, a' sensi
dell'articolo 6 della legge.

Aa. 23.
La Cassa Nazionale aprirk due ruoli, quello della mutualità e

l'altro dei contributi riservati, in ciascuno dei quali inscriverà
gli operai in base alla dichiarazione da essi fatta.



2740 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

L'Ïnseritto ha faooltà di passare da un fruolo all'agyg con]p
nSámo staSilite ziël negolameäto.

Art. 24.
Gli operai inseritti nel roolo della mutnälitä hon possöno di-

sporre di contributi da essi versati o da altri per es
IA caso di moita dell'iiis'eritto, le somnie acontaulaia ¿oi detti

cántrilìati sul saa oonio Ïa3firidubre uniäälia ripartit gl'in-
sorþti nel ruolo della mutiiátiti, con le norme ËGbiÍife el Re-
lamento.

Art. 25.
Gli operai inseritti nel ruolo del contributi giservati possono

disporre dei contributi da esil versati o da altriier essi, senza
i relativi interessi, a favore soltanto delle persone indicato nel-
l'art colo 12 della legge.
Gi interessi accumulati sui detti contributi, e, in mancanza de-

gli eredi di cui nell'articolo 12 ýredetto, i contributi stessi sa-
ranno ripartiti fra grinseritti nel ruolo del cóntributi ràòr ati
con le norme stabilite nel Regolamento.

Art. 26.
Le quote di concorso della Cassa Nationolo saranno annual-

mente assegnate, nella misura stabilità dal Colibiglio d'Ammini-
strazione, ai conti individuali di tutti gli operai inseritti, i quali
si trovino nelle condizioni di cui all'articolo 6 della legge.

Art. 27.
Le quote di concorso della Gassa Nazionale debborto ehlieÑejili

per ogni inseritto, e nello stabilirle dovrà aveniÀgn^Ñ$ alÍ' 12
teriore probabile aumento nel nurnero degh inscritti.

11 Consiglio d'Amministrazione non pdtrà erógare nel primo
biennio più del cinque decimi e nei successivi anni più degli
otto decimi del fondo disponibile, fermo per il primo quinquennio
il limite stabilit> nel secondo alinea dell'articolo 7 della legge.

Art. 28.
11 Consiglio d'Amministrazionernell'adunanza in cui approva
il rendiconto generale annuale, stabilisee la misura media del-
l'interesse da attribuirsi al eõnfo individuale degli insqritti ai
sensi dell'articolo 19 della legge.

Art. 29.
La chiusura e liquidazione normale del conto individuale ha

12ogo quando l'inseritto compie il 60° anno di età, poichè siano
decorsi almeno 25 anni dal giorno del versamento della prima
rata di contributo.
L'inseritto sarà avvisato dalla Cassa che ha acquisito il di-

ritto alla chiusura e liquidazioño del suo conto e sará invitato a
rispondere dichiarando se intendo che la chiusura e la liquida-
ziona abbiano luogo subito oppure siano differite.
Nel caso che dichiari di volér la ohiusara e la liquidazione

immediata, dovra indicare se intende che la liquidazione sia fatia
intieramente in tendita vitalisiä, oppure dato che ne abbia di-
ritto a' teraddi élle die'posizioni del Itegolamento, nelle altre
forme pretÍsti Ìl'ultifno alinea dell'articolo 10 della legge.
Il difPeriãieille lÏ¿ eliinsura e liquidazione potra dall'inseritto

essere richiestá 1ÍÍ ààno in anno fine al 69 anno di età, compiuto
il quale esso non potranno pia prorogarsi.
La domanda di differimento dovrà essere presentata nel primo

semestre di oisseun anno: in mageanza di essa, la chiusura e la
ljquidazione aktanno luogo d'uffleio e la liquilazione avverrà in-
aniest in rendita vitalizia.
Nella manda di differimento, ove l'iscritto intenda che que-

si là l'ulijmo, dovrà indícare la forma della liquidazionê, che
egli dešilera, a norma del terzo alinea del presente articolo.
La stessa dichiaraziose dovrà essere aggiunta alla domanda di

difibrimento per l'ultimo anno: in mancanza di tale dichiarazione
la liquidazione sarà fatta intgramente in rendita vitalizia.

Art. 30.
Il Consiglio di Amministrazione delibererå sulla chiusura e liqui-

dazione dei conti in conformith delle dispqsizioni del precedente
articolo: e quando il eaþitaÍë accumulato sia in tutto o in parte

trasforniato in rendita vitalizia, ordinerli l'inscrizione aill'operaio
riel rãolo dei vitaliziart.

TITOLO V.

T&piego dei fondi detta Casse Nasionale

Art. 31.
I capitali dei singoli fpndi della Banca Nazionale debbono es-

sere impiegati in titoli emessi o garantiti dallo Stato itgliano, e
in depoliiti fruttiferi presso la Cassa dei degaiti e prestiti. questi
ultimi non potranno in nessun caso eeeedere un ventesimo della
somma compless va dei capitali predetti.
Sono compresi nelle esensioni stabilite dall'articolo 28 della

legge tutti gli atti concernenti l'inserizionp a la res¾tuzione dei
depositi fruttiferi. Non à dovuta, a' sensi dell'grticolo 27 della
legge, la tassa di custodia per i depositi dei titoli presso la Cassa
dei depositi e prestiti.

Art. 32.
11 Çonsiglio d'amministrazione della Cassa Nazionale determina,

a misura che vi è disponibilitå di fandi, la qualità e quantità dei
titoli, nei quali quelli debbono essere impiegati.
Delibera inoltre sulla sostituzione dei titoli già acquistati con
titoli di altra natura.

Art. 33.
I beni immobili che, per qualsivoglia titolo, pervenissero alla

Cassalazionale, debbono, nel terniine stabilito dalla legge,
essere ellenati col sistema dei pubblici inoanti.
Qualora la prima asta riesca deserta, il Consiglio di ammini-

strazione ha facoltà di açarimentare la trattativa privata.
I beni mobili pervenuti alla Cassa Napionale, che siano di specie

diversa da quelli indicati nell'articolo 31, passono essere alienati
anche col sistema della trattativa privata.
Il prezzo ottenuto dalla alienazione dei beni immobili e dei

beni tuohili sark versato nella Cassa dei depasiti e prestiti, con
la designazione dei roodi nei quali deve essere impiegato.
Saranno pure versati alla Cassa dei depositi e prestiti, i con-

tributi pagati presso la Sede centrale della Cassa Nazionale e le
altre somme alla Sade stessa pervenute a favore o per conto
degli inscritti.
I detti versamenti saranno fatti al 1° e al 16 di ogni mese, e,

ove il giorno fosse festivo, i versamenti si faranno nel giorno
successivo.

TITOLO VI.
Del Direttore generale e della pianta organica degli impiegati

della Cassa Nazionale

Art. 34.
11 Direttore ganerale della Cassa Nazionale è nominato dal

Consiglio d'amministrazione e puð da esso essare sospeso e re-
vocato dall'ufBeio.

Art. 35.
Il Direttore generale tratta tutti gli affari della Cassa Nazio-

nole, e ne rifertsee al Consiglio d'amministrazionei nelle edu-
nanze del quale interviene con foto consuÏtivo, ed esegue le de-
liberárioni di questo.
Egli, in unione con un Consigliere all'uopo delegato, firma la

corrispondenza, i libretti emessi, i mandati di pagamento degli
assegni vitalizi e tutti gli altri atti della gestione ordinaria del-
la Cassa Nazionale, che saranno dal flegolamento interno devo-
luti alla säa finns.
In caso di dissenso dev' essere richiesta la firma del Presi-

dente o di chi ne fa le veci.
Art. 36.

Il Direttore generale il capa degli impiegati della Cassa Na-
zionate ed ha facoltà di adibirit in queî rami di servizio che re-
patera più eonfacenti all'attitudine e alla capacità di ciascuno
di essi.
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Per ragioni gravi e straordinarie egli pgó dogþeúdete gli im-
piegati dells Jagsa; nia dovr¾ rifeiléne al ConsigÍfd d'ainmiñÍ-
strazione nella prossima adunanza.

Art. 37
fri caso di usagata a d'idipedituddto, ii Ulfdfféré gendisäle strà

sostituito dal Segretario capo.
Arta 38.

Il Consiglio d'amministrazione della Cassa Nazionale stabilisee
la pianta organica degli impiegdff denn Sede centrale o quello,
quando occorts, degli idipiogati delle Sedt ieoolndai·ie, e no deli-
bera le variazioni successive.

Art. 39.
A fávoie degli impiegsti d'eltá dasáá Netziongle darå iriátituito

nW fondo di pretidariza een le norrhe & le nioddlita cíd sai•àrind

stabilite con un Regolamento speciale.
TITOLO ŸII.

Dei bitanci annualie e dei Bifandi íecNiel

Art. 40.
Il Direttore generato delfa dassa Nazionale codipila', noti più

tardi del mese di dicembre di ciasean anno, il bilancio di previ-
alone delle sposo d'amministrazione par l'anno successivo e lo

presents al Consiglio port l'ossme e l'appedtsziotte;
Art. 41.

11 repliconto annuale generale della Cassa Nazionalo ð com-

pilato dal Direttore generale non pin tardi del mese di inarzo

dell'anno successivo ed 6 da questo presentato al Consiglio per
l'esame e l'approvazione da farsi entro il mese di aprile.
Approvafó il rendiconto annuale generale ed approvati i ren-

dicouti sþeeigli defie Sedi sodondarie, di cui dell'artiedlo ¾ dèÌ

presente Statuto, iÍ Gödhiglid d'Albmidiëtraziodo l'ir¾ette, dritró
dieci giorni dall'approvazione, l'uno e gli altri:afMinistro d'Agri-
coltura, Industr¡a e Commercio.

Art. 42.
II Direttore generalé, nei perioli che sonò indicati nel Rego-

lamento, forma i bilanei tecnici del' fbudo dulle rendite vitalizie

e li presenta al Consiglio d'amministrazione, il quale li esamina,
li approva e li timette, in doppio gaemplate., al Ministro d'Agri-
coltura, Industria e Commercio, che ne curera la comunipazione
al Ministro del Tesoro, a' termini del capoverso dell'articolo 26
della legge.

Art. 43.
Il Consiglio d'Amministrazione della Cassa Nazionale, nell'ada-

nanza in cui approva il rendiconto generale annuale od in un'as

dunanza successiva, determina la mistita della samnia che deve
essere prelevata dalle entrate nette annuali e portata ad incre-
mento del fondo patrimoniale della Cassa.

Nei primi dieci anni sucesssivi a quello in cui la Cassa Na-

zionale fu costituita, la somma da assegnare al patrinforiio do-
Tra dagere deterafinata tenuto presente il disposto dell'ýticolo
5 dellä legge, ed il timariente costituirà il fondo dispodibile per
l'assegnazione di quote di concorso a fuore degli inscritti pre-
yfsta dal primo alinga dell'drticolo i della legge.

Art. 44.

Determinato, a' sensi dell'articolo precedente, il forido che,
dopo aver prelevata la somma ad incremento del patrimonio della
Cassa, rimane disponibile per l'assegnazione di quote di con-
corso a favore degli inseritti, il Consiglio, non pin tardi del
mese di aprile di ciascun anno, fissera la parte che ne verrà

effettivamente erogata stando nei limiti stabiliti dall'articolo 27

del presente Statuto: e il residuo verrå dal Consiglio assegnato
nel modi e colle proporzioni previete dall'uhimo alinea dell'arti-

colo i della legge.
TITOLO VIII.

Riforma dello Statuto e dei Regolamenti della Cassa Nazionald

Art. 41
ff Consiglio d'amministrazione puð deliberare e proporre al

Governo le modiacazioni allo Stutdió á al Regolamento tecnico
della Cassa Ñazioligle.
Per la validità delle delibeMžiöni ò¾e in tal caso dovrà ren-

dere il Gonsiglio 4'Amministrizione, oooorte la prédedža dei, due
terai del soninglieri in ufBeio.
Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione rimettera al

Ministro d'Agricoltura, Industria e doinmeidio il teifo déliemo•
dificazioni deliberatÃ e còpia Auténtida dei piècessd vdrliale det.
l'edunansa p(y i provvedifríonti inifeati nell'ultimo capoverso
dell'articolo 24 de14 legge.

Art. 46¡

Con la medesinia procedd?a e per gli efetti di cui all'ultiguo

espoverso dell'articolo 24 della legge, dovienno essere proposte,
deliberate e presentate al Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
rieroÍo, lo ulodifletziorii dei llegoÍaûíeriti deÚe Sedi secondario
della Cassa Nazionale.
Per lu Validità delle deliberosioni goþeg tild afgorhento, Val-

gono le norme di out all'articolo 8 del presente Statuto.

Disposizioni transitorie.

Art. 41.
Quando 11 numero degli operai inseritti sata giunto a 20,000 e,

in ogni caso, non gift tardi del' 31 dicembre 1900, si ptðcedeth
alla nomínw dei tre consigliori d'Atnginistrazione rapprésontanti
degli operai inseritti, a norma dell'artioglo 23 della legg« e del-
l'artibolo 6 del presente Statuto.
Fino a quel tempo rimarrà in ufBeio il Consiglio d'ammini-

strazione nominato col Regio decreto 8 attobre 1893, n. 445, senza
che si proceda af sorieggi dÏ oui neÙ'articolo 4 del presente
Statuto; e allora si prévrederk alla rinnovazione integrale del

Gonsiglio,
VíWo d ordiad di Si M. il Ro

II Afinistro d'Agricoltµra, Industria e Cofühiercio

A. SALANDRA.

R Ministre del Tesoro

P. BOSELLI.

Il Ministro delle Poste e Telegraß
A. DI SAN GIULIANO.

La Raccol'ta U/ßciale delle leggi e dei decreti del

Regno coritiene i søgteekti Regi decreti, sotto il
nientero a eddniid preposto' ed' entändH:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. OCXII (Dato a Roma rii giugno 1899) col quale
fAsilo infantile di Breižo di Bedero (Como) tiene
eretto in Edfe diofäl'e en Viána approtato lo
Statuto organico.

> 00XÍY (Dato a Éoma il 29 giugno 1899) col quale
si costituisce in Corpo morale FOpera pia De Ba-
bris in: Note (Vicenza) e se no appforaa lo Statuto
organico.

» CCIV (Dato a Roma il 2 luglio 1899) col quale
lo Spedale dei poveri in fandino (Cremona) viene
eretto in Ente morale e ne viene approvato lo
Statuto organico.
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UMBElt.TO I
per grazia di D1o o per volonth della Naziona

RE D'ITALIA'
Visto il Nostro decreto del 13 aprile 1884, n.2219

(serie 8.), col quale fu istituita la Coigmissione .con-
sultiva per la.fillossera;
-Visto il R. decreto 13 gennaio 1899;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo. decretato e dooretiamo :
Gli onorevolilavv. Giuseppe-Tarantini e avv. Fran-

cosco 'Tripepi, 'Deputati al Parlarnento, sono hominati
cothpóneriti"lÀ GUnirÀidsio'àë 'cáriifultiva ped la fillössera
per l'anno 1899.

11 Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, che verrà registrato alla Corte
dei Conti.

Dato a Roma, addì 42 giugno 1899.
UMBERTO.

A. SALANDRA.

Relazione di 8. E. il Ministro delfInterno a S. M.

11 Re, in udiensa del 25 giugno 1899, sul decreto che

scioglie il Consiglio Comunale di Sartta Flavia (Pa-
lermo).

Sma l

Mediante un'inchiesta testé compiuta sull'Amministrazione Co-

manale di Santa Flavia, in provincia di Palermo, furono posto
in luce non poche e non lievi irregolarità, specialmente per eib
che concerne la gestione del dazio consumo che fu tenuta da

prima in appatto e poi in economia, dando luogo ad inconve-

nienti amministrativi che sono riusciti .aAche a detrimento del-

l'orario comunale.
La maggioranza del Consiglio à comþosta di persone che non

affidano por il pubblico interesse; la Giunta Mumeipale non fun-

siona regolarmente; i pagamenti delle spese si eseguono senza

l'osserranza delle prescrizioni di legge e dei regolamenti sulla
contabilità comunale, il servizio sanitario e gli altri servizi pub-
blici procelono in modo irregolare.
Vani sono rinseiti tutti i mezzi ordinari ai quali a ricorso il

Prefetto per dare a quell'azienda un migliore indirizzo; nå nn

diverso risultato potrebbesi sperare dalle elezioni parziali ordi-
narte.

Rendesi perciò necessario lo scioglimento del Consiglio Comu-

nale, che mi onoro proporre con l'unito schema di decreto.

UMBERTO 1

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio Comunale di Santa Flavia, in provin-
cia di Palermo, 6 sciolto.

Art. 2.

Il sig. Morvillo dott. Nicolo ð nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cusione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 giugno 1899.

UMBERTO.
PELLOUX.

MINÏSTERO DELL'INTERNO

SHITI PUBBLICA
BOLLETTINO SANITARIO dGI MOSG di Aprile 1899

A VVERTE NZ E

A parziale emendamento delle norme regolatrici delle denun-

zie dellemalattie infettive, con circolare in data20 febbraio 1897,

n. 20300.15, fu disposto che i bollettini mensili, provenienti dai

singoli Comuni, sieno trasmessi alle rispettive Profetture per la

revisione e l'aggruppamento dei dati in apposito prospetto.
Le Prefetture poi hanno obbligo di curare l' invio al Mini-

stero delPinterno, tanto dei bollettini comunali, quanto del pro-

spetto riassuntivo.
Questa elaborazione di dati, eseguita presso le Prefettare -

segnatamente ad opera di medici provinciali, come quelli che

sono maggiormente in grado di esser informati sullo stato sa-

nitario dei singoli Comuni - afBda che la statistica della mor-

bosità, tuttocha ancora incompleta, possa fornire criterii pin osatti

sulle condizioni reali della sanità del Regno.

Sugli 8262 Comuni del Regno, 8258 ottemperarono all'invio

del bollettino. Di questi, 1822 denunziarono casi di malattie in-

fettive, e 6436 se ne dichiararono immuni.
Omisero l'invio 4 Comuni.

Alle Amministrazioni inadempienti furono rivolte Vivissimo

premare, perché l' omissione non si veritohi ulteriormente.

Devonsi alla cortesia della Direzione Generale di Statistica le
cifre sulla popolazione.
Il calcolo della popolazione delle provincie, dei capoluoghi di

circondario, e degli altri grandi Comuni non capoluoghi, è stato
fatto prendendo a base la ipotesi che Paumento medio annuale
della popolazione, dal 31 dicembre 1881 in poi, sia stato identico
a quello avvenuto annualmente fra il eensimento del 1871 e quello
del 1881.
Per le provincie e pei Comuni che avevano, nel 1881, una po-

polazione minore di quella che si era trovata nel censimento

precedente, si à mantenuta invariata la cifra del 1881, ignoran-
dosi se nelle une e negli altri la popolaziono abbia continuato a

diminuire dopo quell'anno.
La popolazione, invece, dei capoluoghi di provincia à stata

calcolata sui dati diretti, forniti dalle Amministrazioni comunali
a tutto il 31 dicembre 1898 : dati inerenti alla natività, morta-
lità, immigrazione ed emigrazione. Si à tenuto anche conto della

guarnigione militare, secondo lo stato dei corpi al 31 dicembre

1898, e, finalmente, della cifra di popolazione che al 31 dicembre
1881 aveva dimora occasionale nel Comune, non avendosi mezzi
sufneienti per determinare quali variazioni sieno aTVonnte in
questo gruppo di popolazione dopo l'ultimo censimento.
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I. ANNO 1899

MESE DI APllU

Nunzno azz COMUN1 N & Ï S I e i B fo Î VO denung i & O

Alessandria . . . . 808,009 843 32 311 - 5 211 11 12 - 20 7 - - - -.- -

Cuneo . . . . . . 666,394 263 26 237 - - 41 13 16 1 15 1 - 1 - - ····

Novara . . . . . 771,427 437 58 379 - 1 780 10 22 - 53 1 - - - - -
ToHno . . . . . 1,131,711 442 41 401 - 6 453 37 56 - 39 3 1 - - - -

Piemonte . . .
3,380,541 1485 157 1328 - 12 1485 77 106 - I 127 12 I I - - -

Genova . , , , . 847,089 197 23 174 - 4 58 9 26 - 15 5 - - 1 - -
Porto Maurizio . , 147,627 106 2 104 - - - 1 2 - 1 - - - - - -

Liguria . . . . 994,7l6 303 25 278 - 4 58 10 28 - 16 5 - - I - --

Borgamo . . . . . 431,605 306 43 263 - 4 13 10 28 - 101 - 1 - - - -
Brescia . . . . . 499,093 280 50 230 - 4 51 34 45 1 53 13 2 - - - -

Como . . . . . . 584,124 510 50 4A - -- 485 1 22 1 35 2 - - - - ...

Cremona . . . . . 307,909 133 22 111 - - 14 4 21 - 15 2 - - - - -
Mantova . . . . , 316,200 68 31 37 - 1 741 28 23 - 12 - 1 -

-
- 14 19

Milano. . . . . . 1,319,098 297 . 112 185 - 2 2305 50 92 3 175 15 1 1 - - -
Pavia . . . . . . 512,189 221 24 197 - 1 224 16 15 - 29 13 - 2 - - -
Sondrio . . . .

- 137,644 78 4 74 - - - - 10 - 8 - ... -. - ...

Lombardia. . . 4,107,851 1893 336 1557 - 12 3898 143 259 5 428 45 - 5 3 - 14 g

Belluno . . . . . 177,166 60 5 61
- - 17 3 6 - 3 - - - - -

Padova . . . . . 459,939 103 31 72 - - 962 18 12 - 9 2 - 6 - 30

Royly , , . . . . 249,496 63 22 41 - - 445 20 10 2 1 - - 1 - -
Treviso . . . . . 418,693 95 30 65 - - 113 3 26 - 20 4 1 - - -
Udine . . . . . . 539,923 179 26 153 - - 76 16 7 - 41 2 - - - -

Venezia . . . . . 391,548 50 15 35 - - 505 6 17 - 28 1 - - - -
Verona . . . . . 442,954 113 53 60 - -- 2018 40 10 - 15 e - - - ...

Vicenza . . . . . 458,456 128 35 88 - 1 676 6 3 - 9 2 - - - ...

Venet.o , . . . 3,137,l69 792 217 575 - I 4842 112 91 2 128 13 I 7 - 30 .

Bologna , . . . . 497,378 61 38 23 - - 302 34 51

Ferrara . . . . . 259,678 16 12 4 - 8 292 11 30

Forli . . . . • . 282,160 41 22 19
- 2 35 - 20

Modena . . . . . 291,938 - 45 17 28 - 2 228 4 13

Parma. . . . . . 274,641 50 26 24
--
- 414 23 20

Piacenza . . . , , 230,022 47 19 28 - 1 90 1 2

Ravenna . . . . , 226,271 18 1 11 - - 29 1 6

Reggio nell' Emilia , 252,465 45 29 16 - 2 372 4 22

-442--
- 8 1 --
- 28 8 1 -
- 20 2 - -
-361--
--431--
1 5 1 --
-- 38 1 - -

Emiliar . . . . 2,314,553 323 170 153 - 15 1762 78 . 164 . I 222 17 I -

Aresso. - • • • •

Firenze . • • • •

Grosseto . . • • •

Livorno . . . • •

Lucca . . . . . .

Massa e Carrara . .

Pisa......
Siena . . . . . .

TOSO4RS . • •

A Riportarsi . .

245 847 40 16 24 - 7 26 - 8 - 13 4

,

7 45
-·- 9 79 15 5 - 106 3

126,697 8 2 6 - - 149 13 11 10 2
201,544 24 11 13 - 10 288 - 15 - 1 1
185,069 35 7 28 - - 132 - - 8
315,499 40 32 8 - 6 1360 2 26 - 12 4
208,128 87 15 22 - - 6 1 6 - 10 4 - -

2,332,256 280 137 143 - 32 2044 31 126 - 162 18 -

16,267,086 5076 1042 4034 - 76 14084 451 774 0 1081 110 12 11 1 100 28
-SIL



2744 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
I

NUMERO DEI ÛOMUNI MgÎ& le infg ye ggggg e

REGIONI

PROV NCIE :g .g . . .2,e

Riporto . . 16,267,086 5076 1042 4034 - 76 14084 451 774 0 1081 110 12 11 1 100 23

Ancona . . . .
275,973 51 18 33 - - 40 -- 10 - 13 - - - - -- -

Ascoli Piceno . . 220,029 70 10 60 - - 5 -- 8 - 1 4 - - - - -

Macerata . . . . 244,413 55 19 36 - 23 7 1 32 - 6 10 2 - - - -

Pesaro . . . . . 240,789 73 28 45 - 2 310 1 9 - 9 7 - - - - -

Marche . . . . 981,204 249 75 174 - 25 362 2 68 - 29 21 2 - - - -

Perugia - Urnbria . 612,044 152 47 105 - 10 331 4 53 3 41 3 5 -

Roma - Lazio . . 1,043,998 m

Aquila . . . . . 390,183 127 34 93 - 21 1140 33 41 1 0 - 3 - - - -

Campobasso . . . 385,772 133 22 111 - - 0 80 10 - 7 1 2 - ... - -

Chiefi
. . . . . 352,905 120 25 95 - 4 11G 24 13 - 12 1 3 - - - -

Teramo . . . .
270,588 74 18 56 -- 7 62 4 13 - 3 3 1 - - -

-

Abruzzi e Molise 1,398,748 454 99 355 - 22 1327 141 86 I 38 5 9 - -

Avellino . . . . 422,946 128 22 106 - 23 14 5 17 - 7 5 - - - - -

Benevento . . . • 249,831 73 12 61 - 5 36 - 13 - 0 - - - ... - -

Caserta . . . . 749,414 187 50 137 - 3 381 31 51 14 5 3 7 -
-
- -

Napoli . . . . . 1,177,05g 69 23 46 - 14 24 6 23 14 8 3 2 - - - -

Salerno. . . . . 578,568 158 20 138 -- 6 21 40 15 - 18 1 - 1 - - -

Campania . . . 3,177,818 615 127 488 - 53 536 82 119 28 47 12 9 1 - - -

Bari . . . . . . 824,125 53 34 19 - 3 381 96 86 24 13 2 2 - - - -

Poggia . . . . . 419,535 53 8 45 - 1 23 - 5 - 1 - 1 - - - -

Lecce . . . . . 6ô7,13g 130 58 72 - 10 358 193 55 2 28 4 2 - - - -

Puglie . . . . . 1,910,799 236 100 136 - 14 762 289 146 26 42 6 5 - - ... -

Potenza -Basilicata 124 34

Catanzaro . . . . 474,243 152 28 124 - 8 31 4 20 1 7 6 5 -

Cosenza . . . . 473,83g 151 23 128 - 2 48 8 33 - 4 4 2 - ...

Reggio di Calabria . 407,412 106 19 87 - - 37 1 17 - 8 6 1 1 1 - -

Dalabrie . . . 1,355,494 409 70 339 - 10 I 16 19 70 I 19 16 8 | - ...

Caltanissetta . . .

Catania . . . . .

Girgenti, . . . .

Messina . . . . .

Palermo . . . . .

Siracusa. . . . .

Trapani. . . . .

Sfollia . . . .

Cagliari . . . .

Sassari . . . .

Sardegna . . .

TOTU.E GENERM.x .

338,278 28 15 13 - - 208 - 36 - 5 2 - 1 -

695,287 63 25 39 - 4 201 2 29 2 20 2 -

355,832 41 19 22 - - 44 - 10 - 44 1 5

536,123 97 17 8Û - 1 86 72 $7 - 15 3 -

856,872 78 32 44 - 1 48 30 34 1 40 2 3

433,786 32 15 17 - 4 5 8 21 - 12 7 --

387,182 20 g 11 - 1 6 1 3 - 4 2 --

3,603,310 357 132 225 -

411,Û50 257 23 234 -

294,144 167 11 90 -

786,094 384 34 330 -

31,667,946 8262 1822 6436 4

I I 598 i 13 3 146 19 8

74
4- 12 2

10 | 455 2 I I - 17 2 2 -

281 19142 1191 1568 72 1488 206 70 14 2 100 23
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II. Demanzio re alive ai Capolooglai di provincia e di Circondarlo ed ai principali Capoluoghi I i Distretto.

CASI DI MALATTIE INFETTIVB

yng

PROVINGlli CAPdLUOGill

Alessandria . . .
Alessandria . . . . . . 78,320 1 i 14 6 - - 1 - - - -

Acqui. . . . . . . . . . 13,5ð5 - - - - - - - - - -

Asti........... 35,918 - - - 1 - 1 - - - -

Casald Monferrato. . . 30,884 - 1 3 - - - - - - -

Novi Ligure . . . . , , 16,906 - - - - - 1 1 - - -•

Tortona. . . . . . . . . 16,144 - 50 - 2 - - - - - -

Onneo . . . . . Cunes . . . . . . . . . 29,244 - 23 - 2 - - - - - -

Alba. . . . . . . . . . . 16,232 - - - - - - - - - -

Mondövl . .'. . . . . . 20,402 - - - - - - - - - -

Salasso . . . . . . . . . 15,977 - 3 7 2 - - - - - -

Novara . . . . .
Novara . . . . . . . . . 46,272 1 42 3 4 - 7 1 - - -

Biella. . . . . . . . . . 20,540 - - - 1 - - - - - -

Domodossola . . . . . . 4,051 - - - - - - - -
- -

Pallansa . . . . . . . . 5,683 - - - - - - - - - -

Varallo . . . . . . . . . 3,212 - - - - - - - -
- -

Vereelli. . . . . . . . . 31,072 - 145 - - - - - - - -

Torino . . . . . Torino . . . . , . . . . 355,800 - 73 33 28 - 26 - - .
- -

Aosta. . . . . . . . . . • 7,437 - - - - - - - - - -

Ivrea.......... 12,011 - 3 - - - - - - - -

Pinerolo . . . . . . . . 17,576 - - - 2 - - - - - -

Susa.......... 4,688 - - - - - - - - - -

Genova . . . , . Genova . . . . . . . . . 232,777 1 12 3 7 - 4' 1 - - -

Albenga . . . . . . . . 5,634 - - - - - - - - - -

Chiavari . . . . . . . . 12,678 - - - - - 1 1 - - -

Sayona . . . . . . . . . 39,266 1 4 - 1 - 1 - - - -

Spesia . . . . . . . . . 45,037 2 2 2 3 - 2 - - - I

Porto Mauritio . Porto Maurisio . . . . 7,635 - - 1 - - 1 - - -+ -

San Remo . . . . . . . 29,747 - - - - - - - - - -

Bergamo . . . . Bergamo . . . . . . . . 46,443 2 3 2 6 - 27 - 1 - -

Clusone. . . . . . . . . 8,944 - - - - - - - - - -

Treviglio . . . . . . . . 15,783 - - - 2 - 6 - - - -

Brescia . . . . . Breseia . . . . .
. . . 68,542 3 4 3 7 - 0 -

Breno. . . . . . . . . . 3,541 - - - - - - - -
- -

I I

Chiari . . . . . . . . 12,160 - - -· -¡ - 1| - - - -
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I

CASI DI MALATT E INFBTTlVB

PROVINCIE CAPOLUOGHI

Bresoia (segue) . .

Salb . . . . . . . . . . 4,585 - - - -i - - - - - -

Verolannova . . . . . . 5,067 - - 4 - - - - - - -

Como.....•
Como. . . . s . . . . . 35,387 - 1 - - - 6 - - - -

Leoco. . . . . . . . . . 9,988 - 85 - - - 2 - - - -

Varese . . . . . . . . 16,530 - - 1 à - 1 - - - -

Cremona . . . .

Cremona . . . . . . . . 37,750 - 1 - 4 - 5 - -
- -

Casalmaggiore . . . . . 15,648 - - - -
- 1 - - - -

Crema......... 9,767 - -- -- - - - -
-- -

Mant.ova • • • • Mantova . . . . . . . . 30,232 - 291 - 2
-
- - - - -•

Viadana
. . . . . . . . 16,317 - 9 - - - - - - - -

Milano . . . . .

Milano
. . . . . . . . . 481,297 1 231 24 27 - 66 11 - - -

Abbiategrasso . . . . . 11,266 - - - 1 - - - - - -

Gallarate . . . . . . . . 10,081 ... - - - - - - - - --

Lodi . . . . . . . . . . 20,000 - 12 1 1 - 2 - - - -

Monsa . . . . . . . . . 38,265 - - - 2 - 2 - - - -

Pavia . . . . .

FYi' • • • • • • . . . 30,865 1 4 - 7 - 7 7 - - -

Bobbio......... 4,545 - - - - - - - - - -

Mortara
. . . . . . . . 9,341 ---

- - - -.. - -.. --. -- --

Voghera . . . . . . . . 18,768 - 1 1 1 - 1 1 - - -

Bondrio . . . .
Sondrio . . . . . . . . 9,269 - - - 2 -

Belluno . . . . .
Belluno . . . . . . . . 18,770 - 1 - 3 - 2 -

Feltre . . . 12,791 - 2 3 - -

Padova . . . . . Padova . . . . . . . . 82,946 - 56 - 4 - 1 1 1 - -

Este .......... 11,600 - - - 1 - - - - - -

Monsolice . . . . . . 11,782 - 41 - - - - - - - -

Montagnana . . . . . . 11,346 - 4 - - - - - - - -

Rovigo . . . . . Itorigo . . . . . . . . . 11,836 - 1 - 1 - 1 - -

Adria . . · · · · · · · · 18,978 - 2 1 - -

Treviso . . . . . Treviso . . . . . . . . 36,426 - 74 - 4 -... 2 - - - -

Castelfranco Veneto. . 13,813 - - 2 2 - 1 - - - -

Conegliano
. . . . . . . 11,276 -- - - - - - - - - -

Montebelluna . . . . . 10,871 - - - - - - - - - -

Vittorio. . . . . . . . . 16,839 - - -, - - 4 - - - -
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CASI DI MALATTIB INFETTIVE
gg CD -

PROVINCIE CAPOLUOGHI ,s ·g .5
.

Udine . . . . .. . Udine . . . . . . . . . 31,564 - - 1 1 - 6 - - - -

Pordenone . . . . . . . 12,844 - - - - - - - - - -

Venezia . . . .

'

. Venosia
. . . . . . . . 157,09.9 - 347 2 8 - 14 '1 - - -

Chioggia . . . . . . . . 31,049 - 38 - ,, - 4 - ..-- ..- -

Meeti•e......... 10,114 - 1 - 2 - - - - - -

Verona . . . .. . Verona . . . . . . . . . 78,181 - 29 3 4 - 4 - - - -

. Legnago . . . . . . . . 16,191 - - - - - - - - - -

Vioenza . . . . . Vloenza . . . . . . . . 43,191 - 24 2 - - 2 - - - -

Bassano . . . , , , . . 15,272 - - - - - 1 2 - - -

Lonigo......... 11,150 - - - - - - - - - -

Behio.......... 17,207 - - - - - - - - - -

Bologna . - . . Bologna . . . . . . . . 155,791 - 10 - 20 - 12 - - - -

Imols. . . . . . . . . . 30,998 - 103 - 5 - 4 -

Vergato . . . . . . . . 5,622 - 25 - - - - -

Perrara . , . . Ferrara . . . . . . . . 90,512 3 127 7 14 - 3 - - - -

Cento , . . . . . . . . . 20,550 2 - 2 6 - 3 - - - -

Comsoohto . . . . , , . 11,998 - - 1 - - - - - - -

Forli . . . ; . .

Forli . . . . . . . . . . 47,116 - - - 1 - 8 - 1 - -

- Cesena . . . . . . . . . 42,486 1 - - - - 2 - - - -

Rimini . . . . . . . . . 43,016 - 1 - 2 - 2 - - - -

Modena . . . . . - Modena . . . . . . . . 08,255 1 6 1 4 - 9 1 - - -

Mirandola . . . . . . . 12,713 - 26 3 1 - 1 - - - -

Pavullo nel Frignano . 10,730 - - - 1 - 4 - - - -

Parma • • • • • Parma . . . . . . . . . 54,420 - 90 9 1 - 11 - - - -

Borgo San Donnino . . 11,171 - 2 - 1 - 1 - - - -

Borgotaro. . . . . . . . 8,145 - 1 - - - 16 - - - -

Piaoenza • • • • Piacenza . . . . . . ; . 35,280 - 5 - 1 - 0 - - - -

Pioreasuola d'Arda . .' 6,589 1 - - - - - - - - -

Ravenna • • • • Ravenna . . . . . . . ,
48,015 - 4 - - - 3 -

Faenza . . 3ß, 42 - - 1 - -

Lug •••••••••. 26,999 - 1 - - - 2 -

Reggio Stailla • • Regglo Emilia. . . . . 59,659 - 19 3 3 - 12 - - - -

Guastalls. . . . . . . . 10,369 1 20 - - - - - - - -
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co UAS DI MALLTT E INF CTTIV I

PROVINCIE CAPOLUOGHl

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . . . . . 45,643 - - - t - 5 -

Pirenze . . . . . Firenze, . . . . . . . . 212,898 2 17 4 16 - 11 - - - -

Pistoia , , , , . . . . . 51,947 - 7 - 3 - 2 - - - -

Rooon San Casciano . . 4,098 - 4 - - - - - - - -

8an Miniato . . . . . . 17,709 - - - - - - - 3 - -

Grosseto . . . . Grosseto . . . . . . . . 9,991 - 4 - - - 1 -- -

Livorno , . . . . Livorno. 105¢66 - 149 18 11 - 10 1 - - -

Portoferraio . . , , , . 5,683 - - - -

Luoon . . . . . Luces. . . . . . . . 81,184 10 70 - 4 - 1 1 - - -

Massa e Carrara. Massa e Carrara . . . 24350 - - - - - - - - - -

Castelnuovo diGarfagn. 4,748 - 2 -• - - - - - - -

Pontremoli . . . . . . . 12,601 - - - - - 1 - - - -

Pisa . . . . . . Pisa. . . . . . . . . . . 65,771 4 110 - 5 - 5 1

Volterra . . . . . . . . 1%241 - 5 - - - - -

Siena . . . . . . Siena . . . . . . . . . . 30,884 - .- - - - - - - - -

Montepaleiano . . . . . 13,778 - - - - - - 1 - -

Anoona . . . . . Anoona . . . . . . . . . 50,573 - 6 - 4 - 2 - •- -

Ascoli Piceno . . Asodli Piceno . . . . . 31,282 - - - - - - - - - -

Fermo , , . . . . . . . 18,383 - - - $ - - 3 - - -

Macerat.a . . . . Macerata. . . . . . . . 25,191 - 1 - - - - - 1 - -

Camerino . . . . . . . . 11,101 - - - 2 - - - 1 - -

Pesaro e Urbino . Pesaro . . . 26,829 e 1 - 1 -

Urbino......... 17,307 - 2 - -

Perugia . . . . Peregia. . . . . . . . . 64641 - - 2 2 - 1 - - - -

Poligno. . . . . . . . . 25,093 2 2 - 1 - 4 - 1 - -

Orvieto. . . . . . . . . 18,6W - - - - - - - 1 - -

Rieti . . . . . . . . . . 18,352 - 1 - 2 - - - - - -

Spoleto . . . . . . . . . 22,845 - - - - - - - - - -

Terni . . . . . . . . . . 17,316 2 2 1 1 - 1 - - - -

Roma . . . . . Roma. . . . . . . . . . 500,610 1 24 3 18 - 19 4 2 - -

Civitavecohta . . . . . 12,575 - - - - - - -
-

Frosinone. . . . . . , , 9,768 - - - - - - - - - -
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co CASI DI MALATTIE INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLIJOOHI

Rome (segue) . . . Velletri .. . . . . . . . 16,806 - - - - - - - - -

Vitefbo......... 19,054 1 - -+ 3 - - - - - -

Aquila degli Abr. 'Aquila degli Abruzzi 21,584 10 9 I -- - - - - -

Avespano . . . . . . . . .10þ24 - - 4 - - - - - - -

Cittaducale. . . . . . . 4,118 - - - - - - - - - -

Solmona . . . . . . . . 42/144| - 8 - 2 - - - - - -

Campobasso . . . Campobasso . . . . . . 15,136 - - - - - - - - - -

Isernia . . . . . . , , . 9,015 m - - - - - - - -

Larino . . . . . . . . . 9,118 m - $ - - - - - - -

Chieti . . . . . .
Chieti . . . . . . . . . 23,032 - 1 - - - - - - - -

Lanciano. . . . . . , , 17,199 - 7 - 1 - -- - - - -

Vasto . . . . . . . . . . 14,030 - - - 3 - - - - - -

Teramo . . . . . Teramo. . . . . . . . . 21,939 - - A 3

Penne. . . . , . . . . . 9,872 - - 1 -

Avellino . , . . Avellino . . . . . . . . 28,232 - 8 $ 4 - 1 - -

Ariano di Pyglia . . . 14,485 - - 1 - -

Sant'Angelo dei Lomb, 7,830 -

Benevento . . . Benevento . . . . . . . 26,118 - 1 - - - 2 - -

Correto Sannita . . . . 5,843 -
San Bartol. in Galdo . 8,408 - - - - -

Caserta . . . . . Caserta. . . . . . . . . 34,715 - 1 - 1 - - - - - -

Gaeta.......... 6,429 - 46 - - - - - - - -

Nola .......... 12.884 - 30 - - - - - - - -

Piedimonte d'Alife. . . 7.013 - - - - - - - - - -

Sora .......... 15,816 - 69 - - - - - - - -

Napoli . . . . Napoli . . . . . . . . . 540,393 10 17 1 9 8 7 2 1 - -

Casoria . . . . . . . . . 10,591 - - - - - - - - - - -

Castellammare di Stab. 47,430 - - 1 - - - - - - -

Pozzooli , , , , . . ,
,

20,129 2 - - - - - - - - -

Salerno . . . . . Salerno. . . . . . . .
• 38,076 - - 1 1 - 1 - - - -

Campagna . . . . . . • 9,028 - - - - - - - - - -

Sala Consilina . . . . 6,107 - - - - - - - - - -

Valle della Luomals 6667 - - - - - - -
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(iAS: DI MAIa TTIE INFSTTIVE
o

PROVINCIE CAPOLUOGHI .g a .

Bari delle Puglie. Bari delle Puglie. . . 81,981 - 9 3 5 - - -

Altamura . . . . . . . . 25,527 - 28 - - -

Barletta . . . . . . . . 43,225 3 2 -- - - - 1

Poggia . . . . . Toggia . . . . . . . . . 49,120 - 2 - 2 - - - - - -

Bovine......... 8,370 - - - - - - - - - -

San Severo. . . . . . . 20,970 - - - - - - - - - -

Leooe . . . . . .
Leeee. . . . . . . . . . 32,E29 - 18 - - - 3 - - - -

Brindisi . . . . . . . . 22,843 - 1 - - - 3 - - - -

Gallipoli . . . . . . . . 12,031 - - - - - - - - - -

Taranto. . . . . . . . . 47,340 1 - 5 5 - 1 - - - -

Potenza (Basilienta) Potenza . . . . . . . . 20,257 - 10 - - - 1 - - - -

Lagonegro . . . . . . . 4,035 - - - - - 1 - - - -

Matera . . . . . . . . 18,289 - - 12 1 - - - - ... -

Mela.... ..... 14,521 - - - 2 - - - - - -

Catanzaro . . .
Catanzaro . . . . . . . 85,803 - 19 - 1 - 2 - - - -

Cotrone. . . . . . . . . 13,770 - - - - - - - - - -

Monteleone di Calabria 12,405 - - - - - - - - - -

Nienstro . . . . . . . . 15,614 - - - - - - - - - -

Cosenza . . ; .
Cosensa. . . . . . . . . 20,916 - 1 1 2 - 1 1 - - -

Castrovillari. . . . . . 12,011 - - - - - - - - - -

Paola. . . . . . . . . . 8,405 - - - - - - - - -
-

Rossano . . . . . . . . 24,342 - - - 1 - - - - - -

Reggio diCalabria Reggio di Calabria . . 46,553 - 0 - - - - - - - -

Geraeo . . . . . . . . . 14,538 - - - 1 - - - - - ....

Palmi.......... 13,067 - - - - - - - - - -

Caltanissetta . .
Caltanissetta. . . . . . 38,474 - - - - - - - - 1 -

Piazza Armerina. . . . 22,035 - - - - - - 1 - - -

Terranova di Siellia.. 21,603 -

Østania . . . . . Catania. . . . . . . . . 182,315 2 13 - é - 11 - - - -

Aoirosle . . . . . . . , 43,600 - 4 - - - 1 - - - -
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CASI DI MALATTIB INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI

I I I I

Østania
_
(segue) ' Caltagirone. . . . . . . 45,741 - -•- - - - -

- - -
·

1(icosia• • • • • • • . . 16,653 - - - - - - - -
- -

Girgenti . . . . . Girgenti . · · · . . . . 24221 - 3 - - - 3 - - - -

Bivona . • • • • . . . . 5,851 - - - - - 9 - -
- -

Sciacca. . . . . . . . . 28,059 - 4 - - - - - - - -

Messina . , ' • Messina . . . . . . . . 154,436 1 17 1 4 - 11 - - - -

Castroreale. . . . . . . 11,058 - - - - -
- - - - -

Mistretta . . . . . . . .
15,036 - - - - - 1 - - - -

Patti.......... 11,675 - -
- - - - - - -

-

Palermo . . . . Palermo . . . . . . . . 290,951 - 12 22 3 - 17 - 3 - -

Cofa1û . . . . . . . . . 23,577 - - - - - -
- - - -

Corleono . . . . . . . .
15,686 - -

- - - - -
- - -

Termini Imerese . .-. . 29,944 - 1 - - - - - - - -

Siracusa . . . .
Siracusa . . . . . . . . 26,072 - - - 1 - 5 - -

- -

Modica . . . . . . . . . 58,270 - - - - - - - -
- -

Noto.......... 21,320 - - - - - - 1 - - -

Trapani . . . . Trapani. . . . . . . . . 51,149 - 3 - - - 1 - - - -

Alcamo . . . . . . . . . 89,253 - - 1 -- - -
- - - -

Mazzara del Vallo. . . 16,054 - -
- - - 1 - - - -

Cagliari. . . . . Gagliari . . . . . . . . 45,223 - 97 1 1 - 1 - - - -

Iglesias. . . . . . . . . 16,866 - - - - - -- - - -
-

Lanusei. . . . . . . . . 3,061 - - - - - - - - - -

Oristano . . . . . . . . 7,002 - - - - --
- - - - -

Sassari . . . . . Sassari. . . . . . . . . 40,079 - 11 - 1 - - - --
- -

Alghero. . . . . . . . . 10,603 - - - - - - - --
- -

Nuoro.......... 1,081 - - - - - - - -
- -

Ozieri. . . . . . . . . . 9,673 - - - - - - -
- - -

Tempio Pausania . . . 13,246 - - - -
- 1 -

.

- - -
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[II. Denastie rdative 81 Colonni non Capoluoghi con pit di 15,000 abitanti,

CASI DI MALATTIS INIETTIVE

COMUNI E
non Capoluoghi N .s å

PROVINCIE o• .8

di 15,000 abitanti A E

Genova . . . . . San Pier d'Arena . . . 33,808 - 2 1 1 - 1 - -

Pavia . . . . . Vigevano . . . . . . . 23,169 - 20 4 - - - 4 - 2 -

Ferrara. . . . Copparo 38,871 - 6 1 3 - 1 = -

Arezzo . Cortona 26,504 - - - 2 - 1 - -

Firenze . . . . . Prato . . . 46,896 - - 1 5 - - 1

Luoon . . . . . Capannori . . . . . . . 44,346 - - -- 1 -•- - -

Itassa e Carrara. Carrara . 43,548 -

Pisa . . . . . . Caseina . 26,180 -. 2 --- 2 - 6 - -

Anoona . . . . . Sonigallia . . . . . . . 23,019 - 1 - -

Pesaro e Urbino . Fano . . . 24,294 - 1 - 1 - 1 - -

Perugia . . . . . Città di Castello . . . 24,002 ) - - 1 - - - - -- -

Gubbio . . . . . . . . . 24,200 - 23 - - - - 1 - - -

Caserta . . . . .

Ayersa . . . . . . . . . 21,984 - - - 1 - - - - - -

Maddaloni . . . . . . . 20,148 - - - - - - - - - -

8. Msria Capua Vetore. 23,965 1 - - 2 - 1 - - - -

Napoli . . . . . Afragola . . . . . . . . 22,087 - - - - - - - - -
-

Torre Annunziata . . . 31,140 - - - - - - .... - - -

Torre del Greeo . . . 35,400 - - - 2 - - - - - -

Salerno . . . . . Cava dei Tirreni · • • L22,085 - 5 - - - 14 -

Bari.delle Puglio. Andria . . . . . . . . . 43,029 - - - 29 - 2 - - - -

Biseeglie . . . . . . . 28,688 - - - - ... - - --- - -

Bitonto . . . . . . . . 28,398 - 3 2 1 - - - - - -

Canosa di Paglia . . . 27,806 - - - 2 - - - - - -

Corato......... 39,131 - - - 1 - - - 1 - ...

Gioia del Colle . . . . 25,680 - 1 - 1 - 2 - - - ....

Gravina in Puglia . . 21,805 - 1 - 1 - - - - - -

Molfetta . . . . . . . . 30,203 - 4 1 7 $4 1 - - -
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m CASI DI MALATTIE INFETTIVE

COMUNI e • o a

PROVINCIE
non Capoluoghi

con più o .

di 15,000 abitanti

Bari delle Puglie.
(segub) Monopoli . . . . . . . 21,490 - - 1 -

Ruvo di Puglia . . . . 23;711 - - 2 - - 1 - - -

Terlizzi . . . . . . . . 25,058 - 2 1 1 - - - - - -

Trani . . 27,896 - - 1 -

'Foggia . . . . . Corignola . . . . . . . 44,446 - 1 - -

Monte S. Angelo . . . 22,337 - - - 1 -

8. Marao in Lamis • · 17,065 -

Looce . . . . . Francaville Fontana · 18,209 - - - 4 - - - - - -

Marting Etonca · · • • 21,345 - - 5 - - 1 - - - -

Ostoni . • • • • • • • • 21,898 - - - 5 - - - - - -

Potenza . . . . Avigliano · · • • • · · 25,459 -

Calbanissetga , , Castrogiovanni . . · · '4939 - 2 - - - - 1

San Cataldo • · · · · • 21,007 - | 1 - 1 - - -

Oatania . . . . Adernb · · · · · · · · · 32,989 - - - - - - - - - -

Bronte
. . . . . . . . . 20,418 - - - 5 - - - - - -

Giarre . . . . . . . . . 27,510 - 43 - - - - - - -

Leonforte . . . . . . . 25,671 - 2 - - 1 - 1 - - -

Paternð . . . . . . . . 20,296 - 13 - - - 3 - - - -

Girgenti . . . . Canieatti . . . . . . . 19,679 - - - - - 3 - 2 - -

Favara . . . . . . . . . 17,516 - - - 3 - - - - - -

Licata......... 20,557 - 16 - 3 - - - - - -

Palermo . . . . Partinico , . . . . . . 24,012 - - - - - 2 - - - -

Siracusa . . . . Comiso. . . . . . . . . 24,529 - - - 7 - 2 - - - -

Ragusa . . . . . . . . 29,708 3 3 4 4 - - - - - -

Vittoria . . . . . . . . 37,413 - - - -- - - - - - -

Trapani . . . . Castelvetrano . . , . . 23,575 - 2 - 1 - - - - -

Marsala . . . . . . . . 52,350 -- - - 1 - - 2 .. - -

Monte S. Giuliano . . 29,478 - - - -
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IV. Notizie sommarie sullo stato sanitario dei Coinoni non compresi nei due gruppi precedenti, e nei (¡nali si
ebbe, in relazione al numero degli abitanti, un maggior numero di denunzie di malattie infettive.

Piemonte. Toscana.

Provincia di Alessandria: Morbillo: Pecetto, 106; Monastero Bor-
mida, 36 - Yainolo: Vignolo Borbera, 4.

Id. Novara: Morbillo: Alzate, 15; Momo, 60; Suno,228;
Olcenengo, 22; Pertengo, 300.

Id. Torino: Vaiuolo: Montanarò, 5 - Morbillo: Bollen-

go, 140; Caluso, 130; Palazzo Canavese, 54.

Liguria.
Provincia di Genova: Morbillo: Arcola, 34.

Lombarclia.

Provincia di Bergamo: Morbillo: Alzano Maggiore, 40; Alzano
Sopra, 20 - Ileotifo: Seriato, 10 - Difterige: Be-
dulita, 11; Portova, 12.

Id. Brescia: Morbillo: Virle Treponti, 22 - Scarlattina:
Calcinato, 12 - Ileotifo : Castenodolo, 15 - Difte-
rite: Castenedolo, 10.

Id. Como: Morbillo: Porlezza, 20; Tavordo, 15; Biglio,17;
Castello sopra Lecco, 100; Dozio, 16.

Id. Mantova: Morbillo: Rodigo, 24; Redondesco, 37; Ser-
ravalle a Po, 63; Villa Poma, 40; Dasolo, 125.

Id.
' Milano: Morbilto: Crescenzago, 277; Greco Milanese,

57; Lambate, 29: Bernate Ticino, 98; Gaggiano, 68
Casale Litta, 102; Golasecca, 59; Gorla Minore, 45;
Codogno, 309; Fombio, 49; Mairago, 48; Meleti, 20;
S. Fiorano, 86; Cinisello, 100; Cusano sul Seveso,
30; Paderno Dugnano, 65;)Vimercato, 150 - Difte-
rite: S. Angelo Lodigiano, 21.

Id. Pavia: Morbillo: Cassolo Nuovo, 183.

Veneto.

Provincia di Padova: Morõillo: Boara Pisani, 150; Carmignano,
10; Castelbaldo, 240; Lozzo Atestino, 33; Mestrino,
60; Piove, 163; Saccolongo, 26; Saletto, 40.

Id. Rovigo : Morbillo: Rosolina, 50; Badia Polesine, 42;
Castelnovo, 97; Melara, 25; Fiesso, 10.

Provincia di Udine: Morbillo: Fontanafredda 74 - Difterite:
Prata di Pordenone, 11.

Id. Verona: Morbillo: Bosco di Chiesanuova,110; Butta-
pietra, 30 ; Cå di David, 300 ; Marcellise, 29; S. Mi-
chele extra, 31; Sona, 49; Pressana, 50; Erbb, 64 ;

Vigasio, 200; Castagnaro, 46: Caldiero, 45; S. Pietro
Incariano, 33; S. Ambrogio, 63; Roverà di Velo, 200;
Villafranca di Verona, 56; Povegliano, 86; Somma
campagna, 300; Valleggio sul Mincio, 61; Soavo, 74
- ßcarlattina: Zevio, 13; Soave, 10.

Emilia.

Provincia di Bologna: Morbillo : Vergato, 25; Pian del Voglio,
30 - Scarlattina: Castel di Casio, 10.

Id. Ferrara : Morbillo : Argon ta, 118.
Id. Modena : Morbillo : Castelnuovo, 40 ; Sassaolo, 100 ;

Spilamberto, 47.
Id. Parma: Morbillo: CortileS.Martino, 58; Felino, 20;

Montechiarugolo, 27; 8. Lazzaro Parmense, 80; S.
Panorazio Parmense, 34; Vigatto, 36.

Id. Reggio-Emilia: Morbillo: Campagine, 80; Correggio,
60 , Poviglio, 55.

Provincia di Arezzo: Vajuolo: Montevarchi, 7.
Id. Firenze: Differite: Barberino Val d'Elsa, 9; Carmi-

gnano, 11; Gallazzo, 15; Grove, 1Í; Lastra a Si-

gaa, 15.
Id. Lucca: Morbillo: Panto Buggianese, 77; Uzzano, 55;

Viareggio, 61.
Id. Massa e Carrara: Morbillo: Villa Collemandina, 90.
Id. Pisa: Morbillo : Bagni S. Giuliano, 89; Collesalvetti

43; Lari, 39; Peccioli, 96; Pontedera, 85; Rosignano
Marittimo, 59; Terricciola, 146; Campiglia Marit-
tima, 388; Castagneto, 30: Piombino, 54; Suvo-
reto, 155.

Marche.

Provincia di Macerata: Vaiuolo: Civitanova, 8; Matelica, 3;
Urbisaglia, 3 ; Pioraco, 4 - Febbre puerperale :
Visse, 4.

Id. Pesaro ed Urbino: Morõillo: Ginestreto, 19; Mon-
telabbate, 25; Carpegna, 31; Macerata Feltria, 44;
Pietrarubbia, 50; S, Angelo in Vado, 50.

Umbria.
Provincia di Perugia: Morbillo: Nocera Umbra, 37; Castel di

Tora, 81; Collestate, 27; Papiguo, 26; Piedilugo, 28,
Torre Orsina, 60 - Electifo: Spello, 12 - Difte-
rite: Castiglion del Lago, 11; Tuoro, 9 - Pustola

maligna: Campello sul Cliturno, 2.

Lazio.

Provincia di Roma: Vaiuolo: Anticoli Corrado, 5; Roeea Can-

terano, 4; Ischiadi Castro, 9 - Morbillo: Colonna,
100; Genazzano, 36; Monteporzio Catone, 50; Val-
linfreda, 137; Ronciglione, 30 - Pustola maligna:
Morolo, 2.

Abruzzi e Molise.

Provincia di Aquila: Vaiuolo: Amatrice, 20 - Morbillo: Castel di
leri, 122; Castelvecchio Subequo, 150; Fontecchio, 25;
Gagliano Aterno, 40 ; Molina Aterno, 37 ; Tornim-
parte, 39; Trasacco, 99; Anversa, 132; Introdacqua,
303; Prezza, 125 - Scarlattina: Pettorano sul Gizio,
33 - Ileotifo: Pacentro, 10 - Postula maligna:
Introdaequa, 2.

Id. Campobasso: Scarlattina: Auglionesi, 13; Montorio 12;
San Martino, 20 ; Tormoli, 13 - Pustola maligna :
Castellino, 2.

Id. Chieti: Morbillo: Tollo, 60 - ßcarlattina: Atessa, 14
Pustola maligna: Fossa San Martino, 3.

Id. Teramo: Morbillo: Castelli, 50.

Campania.

Provincia d'Avellino : Vaiuolo : Summonte, 20.
Id. Caserta : Morbillo : Isola del Liri, 40 ; Pontecorvo,

40; Vallerotonda, 38 - Scarlattina: Vitulazzio, 12
- Tifo esantematico: Mareianise, 13 - Pustola
maligna: Franeolise, 2.

Id. Salerno: Vainolo: Giffoni Vallepiana, 5 - Scarlat-
tina: Colbiano, 10; Oliveto Citra, 20 - Rabbia nel-
l'uomo: Asces, 1.
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Pug11e.

Provincia di Bari:Mprbillo: Acquaviva 23; Modagno, 101; Bi-
.netto, 62; Grunio, 78; Santeramd, 56 - Febbre ti-
folde: Rutigliano, 10,

Id. Leece : Vainolo : Ugento, 5-Morbillo : Calimera, 37;
Cavallino, 45; Zollino, 80 ; Casarano, 40 ; Castri-
gnano, 50 ; Ugento, 30- ßcarlattina: Cutrofiano, 11;
Martignano, 30 ; Casarano, 10 ; Matino, 40; Nociglia,
20; Supersano, 11; Taurisano, 15 - Difterite: Mar-
ciano, 10.

.Basiliqata.

Calabria.
Proviftela di Reggio Calabria: Pebbre þuerperale: Feirussano,'3

- Rabbia nell'uomo: Grottoria, 1.
Id. Cosenza - Ileotifo: Diamante, 23.

Sicilia.
Provincia di Caltanissetta: Morbillo: Mussomeli, 200 - Febbre

tifoide : Mussomeli, 17.
Id. Catania: Morbillo: Belpasso, 49; Gravina, 31; S. Pio.

tro Clarenza, 22.
Id. Girgenti: Difterite: S. Angelo, 18.
Id. Me'ssina: Morbillo: Taormina, 39 - Scarlattina: Ca-

salvecchio Sioulo, 70.

Provincia di Potenza: Vainolo: Lagonogro,5 - Morbillo: Mon. Sartlegna.
teseagliodo, 49 - Scarlattina: Montalbano Io- Provincia di Cagliari: Morbello:Docimomannu,130: Quarto San-
nico, 53, t'Elena, 20; Suelli, 41; Uta, 02; E'seolea, 18.

Il Capo dell'UfRoio Sanitario del Ministero dell' Interno
R. SANTOLIQUIDO.

MINISTERO DEL TESORO CQNCORSI
DiazZIONE GENERM.E DEI. ÎRAORO

Avviso
Con dooreto del Ministro del Tesoro, in data del 15 luglio 1899,

il notaio Germano Coeciolone è stato dispensato dalle funzioni
di accreditato presso l'Intendenza di finanza di Aquila per le

operazioni di Debito Pubblico e della Cassa Depositi e Prestiti.

I

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORo (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, a
fissato per oggi, 17 luglio, a lire 107,27.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane,

nella settimana dal 17 a tutto il 24 luglio 1899, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
a fissato in lire 107,16.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata di ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e il Ministero del Tesoro.

15 luglio £899.

Con godimento
.

Senza codola
in oorso

Lire Lire

5 */, lordo 100,27 6|, 98,27 6|,

Consolidatl.
4 */, 6/o neno 112,49 */, 111,46 6/

4 6/, netto 99,91 */, 97,91 */

3 "/o lordo 63,27 62,07

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890, n. 6878
(serie 36), sull'ammissione e sulle promostoni nella magistra-
tura e 3 a 13 del R. decreto 10 novembre 1890, n. 7279 (se-
rie 3a), contenente le disposizioni per l'esecuzione della legge
stessa, nonehð il R. decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente
alcune modificazioni alle disposizioni anzidette ;

Decreta:

Art. 1.
E aperto un concorso a n. 183 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.
Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda, in earta

da bollo, al Ministero di grazia e giustizia e del culti ontro il
31 agosto 1899 col mezzo del procuratore del Ro presso il tri-
bunale nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 3.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante, indicherh, con pre-

cisione, il domioilio del medesimo.
Inoltro dovrà essere corredata dalla copia inteFrale dell'atto

di nascita, e dai documenti atti a provare che l'aspirante:
1 È cittadino italiano;
2 Ha conseguito.la laurea in giurispradonza in una Uni-

versità italiana;
3° Non trovasi in alcuno dei casi prove lati negli articoli 5

a 7 e 8, n. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 24),
modificata con l'articolo 32 del R. decreto 1° dioembre 1889,
n. 6500 (serie 3a
Gli aspiranti che già appartengono all'ordine giudiziario sono

dispensati dall'obbligo di produrre i documenti di cui ai nn. 1 o 3.
Art. 4.

Il concorso avrà luogo nella Capitale del Regno, medianto e-
same secondo le norme stabilite negli articoli 5 a 13 del R. de-
creto 10 novembre 1890, n. 7279, con le modificazioni disposte
dal successivo R. deeroto 15 agosto1893, n. 484.
L'esame consiste:
1° In una prova scritta su oiascuno dei seguenti gruppi di

materie:

a) Filosofia del diritto e storia del diritto italiame;
b) Diritto romano;

c) Diritto costituzionale ed amministrativo ;
d) Diritto e procedura civile;
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e) Dirittp commerciale ;
f) Í)iritto e proce'duta penale.

2° In una prägo là sulle myterie. dell'quame, scritto, od
inoltre sul diritto internazionale a sal diritto ecclesiastico.

Art. 5.
. Ï,o proye deritte avranno luogo nei giorni 6, 7, 8, 9, 10 e 11
novembre 1899 alle ore 9.

Art. 6.
Per essere dichiarato idoneo & necessario che il candidato ab-

bla conseguito nell'insieme delle prove critte ed orali non meno

di egntonovantasei punti sopra duecentottanta, sempre che abbia
riportati almeno dodici voti su venti nelle singole prove scritte
ed orali.

Art. 7.

i candidati dichiarati idonei che avranno compiuti i 21 e non

ancora i 30 anni di eth, conseguitanno i posti messi a concorso
nell'ordine della loro classificazione.

In caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di

laurea, ed- in caso di parità di data anche della laurea, i pià
anziani di eth.
I concorrenti che avranno riportato i pient voti in tutte le

materie dell'esame, ed avranno ottenuto una dichiarazione di me-
rito distinto da parte della Copunissione, saranno nominati udi-
tori con precedenza ad ogni altro; essi godranno, appena nomi--

nati, di una indennità di lire 1,500 all'anno e potranno presen-
tarsi all'esama pratico per l'abilitazione alle funzioni giudiziarie
dopo uA solo appg di uditorato.

Eqala, addi 1° luglio 1899.
Il Ministro
A. BONASI.

MINISTERO DELL' INTERNO

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

compiuto i tre anni di studt prescritti dagli Statuti della Scuola
di scienze sociali, e di avere superato con plauso l'esame ifnále.
11 concorrente dovrà fare dichiarazione espfícitz (che potra es-

sere espressa nel corpo stesso della doinanda) di accettare le
rinove norme che regoÏeranno la Cassa dE previdenza, in sosiitu-
zione della legge ancora in vigore per le pensioni, e che potra
cessare di avere effetto per gli impiegati ohe vanno ad assu-
morsi in servizio.
Non saranno ammessi al concorso gli aspiranti che abbiano

meno di diciotto anni e pin di trent'anni di età; salve le dispo-
sizioni contenute nell'articolo 7 del Regio decreto 12 febbraio

1899, n. 41, e a favore dei concorrenti che appartengono all'Am-
ministrazione dello Stato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente

programma:
I. Diritto civile comparato col diritto romano ;
11. Diritto costituzionale;
III. Economia politica e scienza delle finanze:
IV. Diritto amministrativo ;
V. Dirittu penale (libro I) ;
VI. Diritto commerciale;
VII.-Leggi organiche amministrativo e tributarie;
VIII. Storia letteraria e civile d'Italia, dal medio evo (anno

476) ai nostri giorni;
IX. Una lingua straniera (francese, inglese o tedesoa), a

scelta del concorrente, che dovrà dare prova di saper tradurre
dall'italiano in francese o dal tedeseo od inglese in italiano.
L'esperimento orale puð cadere su tutto il programma; gli

scritti sulle solo prime cinque materie.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato: ma potreb-
bero ricevere una indennità mensile, non superiore alle lire cento,
quando fossero destinati a prestare servizio in residenza diversa
dalla loro abituale o da quella delle loro famiglie.

Roma, il 25 maggio 1899.

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 80 alunni agli impieghi di la categoria.
In esecuzione del deereto Ministeriale in data 23 corrento

mese, ð aperto un concorso per l'ammissione di 80 alunni agli
impieghi di prima categoria nell' Amministrazione provinciale,
giusta le norme stabilite dal Regolamento per la carriera degli
impiegati dell'Amministrazione centrale o provinciale dell' In-

terno, approvato con Regio decreto 12 febbraio 1899, n. 41.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembre pros-

simo venturo presso il Ministero dell' Interno, nei giorni che
saranno indicati con altro avviso.
Le domanie di ammissione agli esami dovranno essere presen-

tato dai concorrenti, non pia tardi del giorno 30 settembre, alla
prefettura della provincia nella quale eglino risiedono e dovranno

avere a corredo:

1 Atto di nascita;
2 Certificato di cittadinanza italiana;
3 Gertifleato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del

Comune di dimora;
4 Fede penale di data recente;
50 Gertificato medico comprovante che il candidato ð do-

tato di buona costituzione, e non ha difetti fisici incompatibili
con l'impiego;

6* Certifleato di leva;
7° Diplomas originale di laurea in giurisprudenza, consegulto

in una delle Università dello Stato, o il diploma della Sonola di
scienze sociali in Firenze.

11 candidato fornito di diploma della predetta Seuola produrra
pure quello di licenza lioeale, riportato in un Istituto governa-
tiro o pareggiato, e dovrà inoltre provare di avere regolarmento

Il Direttore Capo della Dio, la
4) Fft0LA.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO EESTERO

Nel nostro Diario di ieri l'altro dicemmo che il progetto
di legge presentato al Wolksraad dal Presidente Krüger per
regolare le pretese degli uitlanders, era composto di dieci
articoli e ne demmo un santo togliendolo dall'Havaa.

1 giornali inglesi e francesi, giuntici ieri, pubblicano inte-
gralmente tale progetto e noi lo riproduciamo:

1. 11 primo articolo dispone che ogni straniero masohio
maggiore di 17 anni, stabilitosi al Transwaal, pub essere na-

taralizzato se, senza interruzione, ha abitato nel paese per
un periodo da stabilirsi e se pub provare la sua obbedienza
alle leggi darante il tempo del suo soggiorno. Nel caso che
i magistrati gli rifiutino il certificato necessario, pub appel-
larsene al Cónsiglio esecutivo. Nessuna sentenza disonorante
avrà dovuto essere data contro il postulante. Bisognerà es-

sere proprietario di 150 sterline ovvero avere una rendita
immobiliare di 50 sterline o giustificare un salario annuo di
100 sterline o di essere agricoltore indipendente,

2. La naturalizzazione pub ottenersi dopo dire anni di
residenza e la completa oittadinanza dopo altri cinque.

3. Per la completa cittadinanza occorrono dunque sette
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anni e le formalità da compiersi presso i magistrati saranno
pubblicate nella Gazzetta U/]Eciale.
4. Gli stranieri dimoranti nel Transwaal prima della pub-

blicazione di questa legge, possono ottenere la cittadinanza

provando la loro dimóra da nove anni, ovvero cmque anm

dopo la promulgazione della legge. Coloro i quali vogliono
profittare delle súddette disposizloni debbono fare 11 loro

domanda nel termine di sei mesi dalla pubblicazione della

legge, elasso questo termine si applicheranno loro le dispo-
sizioni degli articoli 2 e 3.
I eittadini già naturalizzati, possono ottenere la cittadi-

manza dopo cinque anni dalla naturalizzazione.
5. Il Governo si riserva, in casi speciali, il diritto di ae-

cordare la cittadinanza a dei funzionari o a delle persone che

hanno meriti speciali.
6. A sedici anni, i figli dei nuovi cittadini hanno lo stato

legale del loro padri.
7. I alplomi dÏ naturalizzazione dovranno avere una níarca

da bolló del valore di 2 sterline.

8. Secondo la costituzione, la cittadinanza potrà essere

data sola.nente agli stranieri bianchi.
9. Ogni disposizione anteriore, contraria alla presente legge,

e abrogata,
10. La presente legge andrà in vigore dal...

Come il telegrafo ci ha oomunioato, i due primi articoli di
questo progetto sono stati già approvati dal Wolksraad; eer-
tamente saranno approvati anche gli altri, ma sàrå la loro
aþprovazione sufficÏente ad acconteniiare l'lughilterra?
Nos pare.

La stampa russa comincia ad assumere un linguaggio vio-
lento per i fatti di Belgrado. Il Novosti dice:

« La diplomazia s'interessa vivamente degli avvenimenti
in Serbia. Per ordine del rispettivi Governi vennero spediti
dai loro ambaseiatori lunghi rapporti informativi. Il segre-
tario della nostt•a legazione protestb energicamente contro
l'arresto del dott. Sadomsky, suddito rosso.

« Quanto avviene a Belgrado ha oltrepassato ogni limite
-- scrive la Petersburskia Wedomosti - e l'Europa non

può rimaner indifferente dinanzi alla persecuzione accanita
di numerosi cittadini, rei di non pensarla come vorrebbe il
Governo ».

La Rossia in un articolo di fondo chiede, in nome della

giustizia, l'intervento delle Potenze europee in.Serbia; dice
che cio si dove fare al pita presto, ed edeita il Governo rosso
a prendere l'iniziativa. Se esiste uri accordo - conclude - fra
la Russia e l'Austria-UDgheria riguardo le faccende balea-
niche, 6 giunto il momento di agire ed imporre la propria
volontà a Belgrado.

Il Times, ha da Pakino, 11, il seguente dispaccio:
Fu emanato un editto imperiale che contiene gravi recri-

minazioni per gli,abusi che generalmente si commettono nella
esazione dei dazi interni e delle tasse sul sale, da parte dei

018881.

Nell'editto le autorità delle provincie vengono eccitate a

presentare entro 3 mesi i resoconti sulle tasse riscosse per
conto dello Stato, ed a reprimere gli abusi che si commette-
vano finora.

Onoranze a Pietro Toselli

Peveragno, luogo natio del maggiore Pietro Toselli,
morto eroicamente in Africa combattendo all'Amba-

Alagi, ha reso in questi giorni solenni onoranse al
suo cittadino, onorando in läi anche le virth deÏl'&
sercito nazionale. Ecco i dispacci dell'À,qenzia atefani
che riguardano la commemorazione del prodesoldato:

Peveragno, 15.
È stata scopŒrta, a1Ïo 5 poln., la lapide corhúíañío-

rativa apposta per cura del Municipio alla casa dovo

nacque Pietro Toselli.
Intervennero l'on. Galimberti, le autorità, lo rap-

presentanze e gran popolo festante.
Parlarono applauditissitui il Sindaco, il Consigliero

provinciale ed il dottore Enrico Toselli, fratello dol-
l'eroe.
Dalla provincia è convenuta una folla enorme. Si

prepatano solenni accoglienze a S. A. R. il Duca

d'Aosta, che interverrà domani all'inaugurazione del
gionamento.

Cuneo, i6.
Il Duca d'Aosta giunse alle ore 9, festosamente ac-

colto dalla popolazione.
S. A. R. fu ossequiato dalle autorità, dai Senatori

e dai Deputati della Provincia o dal Comitato pove-
ragnese per il monumento a Pietro Toselli.

11 Duca d'Aosta sall in carrozza e, fra i vivissimi

applausi della popolazione, riparti alla volta di Povo-
ragno, seguito da molte altre carrozze.

Peveragno, 16.
S. A. R. il Duca d'Aosta ð arrivato alle ore 9,30,

ossequiato dalle autorità ed accolto dalla popolaziono
con frenetici applausi.
Il Duca ricevetto al Municipio le autorità. Érano

presenti 11 Prefetto, i Senatori o Deputati della pro-
vincia, i Sindaci di Torino, Cuneo e dei Comuni della

Provincia ed il Generale Rugiu, rappresentanto il
Ministro della Guerra.

11 Duca si intrattoane arabilmente con tutti e spe-
cialmente col dottore Enrico Toselli, fratello dell'eroe
caduto.
Alle 11 fu inaugurato sulla piazza il monumento a

Pietro Toselli. Il Duca, colle autorità o gli invitati,
vi ássistette da un apposito padiglione, accolto al

grido di : Viva ßavoja!
Le musiche intuonano la Marcia Reale. La truppa

presenta le armi e cala la tela che copre il monu-
mento fra i caldi applausi della folla.
Ximenes ha rafflgurato l'eroe nel supremo momento

in cui ofre sulla china dell'Amba il petto al nemico.
La sua serena flgara campeggia sulle quattro altre

simboleggianti la disperata estrema resistenza. Un

ascaro traffigge uno scioano, un ufficiale ferito nior-
talmente spara, cadendo, il revolver, un soldato ita-

liano carica il fucile. Il gruppo ð giudicato di mera-
vigliosa efficacia,
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Parla brevemente il Sindaco.
Indi Vitto.rio BersezÏo legge il discorso inauguralo

.gerrotto continuamente da píausi, specio quando,
ricostruendo la figura di Toselli, allade alla tradi-
ziona15ÄÄelti al Re ed alla Monarchia.

a comm'osso infine, in nome della famiglia, il
dottõre EnrÌco Toselli.

utorità e árli invitati scendono col Duca a vi-

sita e ifŠdÃnmento. È ammirata la corona di bronzo
oËa io di Casa Savoia.
Sono notati tra gli ufficiali presenti i generali San-

guinetti e Fecia di Cossato ed i gloriosi compagni
di Toselli in Africa Prestinari, Rigazzi e Bodrero

unica superstito della battaglia dell'Amba-Alagi.
Peveragno, 16.

Ecco il sunto del discorso pronunziato dal comm.

Vittorio Borsezio:
Egli esordisce ricordando la festosa accoglienza che n$ve anni

prima Peveragno fece a Pietro Toselli, tornato dalla sua prima
campagna d'Africa e descrivendo l'aspetto e il carattere del glo-
rioso soldato.

Ripete le parole che allora in un suo discorso pronunciò il
Tosellii « Se mai una riseossi della barbarie minacciasse diin-

terrompere e distruggere i nostri sforzi di incivilimonto africano,
iloi sapremo colk vinnere o mortre piomeri della civiltà, come il

Piemonte fu il pioniere della unità e indipendenza d'Italia. >
Como abbia saputo mantenere questa sua parola lo dice la

bronzea eloquenza di questo monumento.

Espone a brovi tratti le vicende della vita dol Toselli; il suo
culto por la famiglia, l'adorazione pr la madre, la devozione
alla patria, l'affetto tenerissimo per il paoso natlo, i suoi suc-
cessi negli studi, i gradi conquistati per esami e por merito.

Grande era in lui lo zela nel rendersi utile oltre i limiti del

dovere.
Ecco un esempio. Era partito da Napoli in vacanza per visi-

tare i suoi, che da parecchi anni non aveva più visti. In quel
frattempo aeeadde il terremoto di Casamieciola; egli dimentica
tutto ed accorre nell'isola travagliata e vi si adopera a tut-
t'uomo.
Nella seconda campagna in Abissinia forma un hattaglione che

subito diventa il modello delle nostre truppe indigene.
Il maggiore chiama i suoi soldati i suoi ragazzi d'oro ed i

soldati lo venerano como un padre. La sua azione si moltiplica:
stratega, diplomatico, colonizzatore, amministratore, giudice,
maestro.

CoL suo battaglione, da solo, schiaccia, ad Halai, il ribelle

Batha--Agos; ha parte principale nelle vittorie di Saati e Senafé,
cha agominano il ribelle Alaugascia. Ela con queste vittorie l'ul-
tima parola non à detta; il Toselli lo sa, provede che una gros-

sa guerra scoppierà o non cessa di gridare l'allarmo al Comando

suparaore.
La guerra seoppia; ð una valanga di armati che si precipita

sa'le nostre linee: el il Toselli è in prima fila a sostenere l'im-

pa o: egli chielo sa deve resistere o ritirarsi, e nel primo caso

urgono soccorsi: gli si risponde resista el egli si afforza al-

l'Amba-Alagi. Si cambia poscia di proposito e si mania l'ordine

di ritirata, ma il messo che lo reca non giungo a destino.

Toselli invoca i soccorsi e si prepara a una resistenza suprema.

Ventiduemila uomini assalgono i suoi duemila fortificatisi su

quell'arida roecia. Tosalli resiste sette ore ai furibondi assalti,

sempre sperando che giungano i soccorsi.luvano! Lerisorsesono

esaurite, scarseggiano le munizioni, sono consumate le forze, po-

- chi ormai i sopravvissuti. Toselli delibera di salvare quei pochi

che gli restano e li, fa scendere por lo scosceso dirupo, solo son-
tiero che libero rimanga.
Mentre i nemici incalzano maggiormonte sparando a brucia-

pelo su quel piccolo gruppo d'eroi, Pietro Tosellidiscendolento:
à ferito ad un Ranoo : si ferma, comanda a chi lo accompagna,

impone loro di allontanarsi e dice per ultime parole nel suo dia-

letto nativo : Mi i' m' voltee, e ca fasso ion c'a san. (lo mi volto,
e facciano quello che sanno).
E si volta e cade ad affermare ancora una volta l'italico va-

lore.
Perano nelle parti pia lontane dell'Etiopia il nome suo divento

leggendario. Quando i resti mortali dell'eroe furono ricondottiin

patria, essi passarono tra la venerazione di quei barbari.
La patria gli ha consacrato questo monumento che Peveragno

6 orgogliosa di accogliere e custodire come sacro deposito, e
manda una parola di riconoscenza, una voce d'affetto: prima al
Re, che degno rampollo d'una schiatta ab antiquo illustre per
ValOre e lealth, applaude ad ogni atto di lealtà e di valore: al

Principe, duca d'Aosta, che con delicato pensiero fa omaggio alla
momoria dell'eroa ornando il monumento d'una corona di bronzo,
e che, quando più gravi erano i pericoli in Africa, ripetuta-
mente chiese di poter andare ad affrontarli, e non ristette che

per comando di tale a cui si deve obbedienza: ai rappresentanti
del Parlamento, del Governo, dellamagistratura, della coltura nazio-
nale e di quellascuolapermanente di coraggio edi sacrificio che

a l'esercito: allo scultore che fece opera di arte insigne e che

con essa ha associato alla gloria storica di Pietro Toselli quella
artistica del suo nome: e termina con questo saluto al popolo:
« Da ultimo una calda parola, una voce commossa io mando a

te, o popolo italiano. A te, dal cui seno sorsero tanti martiri ed

oroi; a te, che sai operare, sopportare, perdurare in pace, dar tri-
buto di averi o di singuo o combattere in guerra; che lento

spesso, inerte talvolta, ma non ribelle mai al culto del dovere,

alla virtà della fede, operi e cammini per conquistaro ai venturi

una patria più florida e più forte! Ti conceda fortuna lunghi
anni di lavoro o di pace, in cui tu possa esplicare l'attività del
tuo genio.
« Ma se mai spuntasse sul tuo orizzonte (che Dio non voglia!)

l'ora del pericolo, da questo ultimo lembo d'Italia, dove questo
monumento stark permanente ricordo del valore dei tuoi figli,
l'animo dei conterranei di Pietro Toselli si unirà con ardore al-

l'animo tuo, o popolo italiano, nel grido dei popoli forti: Viva la
Patria!. Viva il fle! »

Peveragno, 16.

Il Duca d'Aosta visitò la casa del maggiore Pietro

Toselli, ricevutovi dalla famiglia.
S. A. R. si fermò ad ammirare la spada e ad esami-

nare le memorie dell'eroc.

Questa visita suscitò vivissimo ontusiasmo nella fol-

la, che accompagno S. A. R. con frenetici applausi
al suo ripartire per Torino.

Al pranzo sociale di 590 coperti parlarono il Sin-
daco, i senatori Carle, Bottini e Riberi, il deputato
Galimberti, l'avv. Vinai, per Roma, il Sindaco di To-
rino, il dottor Toselli, i colonnelli Vigna e Campana,
il capitano Bodrero, a nome del quarto battagliono
indigeni distrutto all'Amba-Alagi.
Stasera vi ò ballo al Municipio.
Nel paese continua un'animazione straordinaria.

Sono giunte infinite adesioni alle onoranze rese al

maggiore Toselli, tra le quali quelle degli on. Di Ru-
dini c Giolitti e dei Generali comandanti i Corpi d'Ar-
mata.
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Poveragno, 16.
Le Autorità e gli invitati sono partiti per Cuneo,

dove, stasera, sarà offerto un pranzo agli ufficiali com-
pagni del maggioro Toselli in Äfoica.

2STOTI2:IE VARIE

ITALIA
'I Principi di Napoli. - Si ha da Tromsöe (Norve-
gia), 16 :

< Il vapore espresso Augusta Victoria, della Com-
pagnia amburghese-americana , nel suo viaggio al

Capo-Nord incontro, mercoledì, ad Adventbay (Spitz-
bergen), il Principe e la Principessa di Napoli, col
loro yaché .

« Tutti bene a bordo.
« I Principi di Napoli partirono lo stesso giorno

per Hammerfest ».

11 Governo e l'Esposizione volt,iana. - L'Agenzia Ste-
fani ha da Como, 16 :
Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi, on. Di San Giuliano, à

arrivato alle ora 13,30, e fu ricevuto dal Sindaco Cadenazzi, dal
l'assessore Reina, dal rappresentante del Prefetto, sig. Vittorelli,
dal Comitato dell'Esposizione e dalle altre autorith.
L'on. Ministro visito gli avanzi dall'Esposizione serica e di

elettricità e ne rimase itnpressionatissimo; espresse vive condo••
gliadze por la immeritata seingura ed eticomió l'esempio di oner-
gia dei Camaschi, promettendo cho il Governo appog,era moral-
mento o materialmente la nuova coraggiosa iniziatLva e dichia-
rando che il Governo esporra 106 macchino e richiodera il con-
corso del macchinario dei Governi esteri.

Consorzio nazionale. - Il patrimonio di questo Istituto, col
30 giugno u. s. ha raggiunto il valore de lire 49,299,084.61.
Nel 1° semestre 1893 il Consorzio acquistò lire 48,185 di Ren-

dita italiana 5 Ol0 per un valore nominale di lire 963,700.
Il prospetto riassuntivo delle operazioni compiute nel 1° seme-

stre dell'anno corrente dimostra che l'aumento netto, verificatosi
in detto periodo, à di lira 963,6GO.78.
Una casa orollata. - Si ha da Cittaducale: Iersera, verso

le ore 18,30, crollò una casa, già danneggiata dal terremoto, tra-
Volgendo sotto lo macerie Angela Liberti, settantenne, el un suo
nipotino di due anni, Antonio Liberti.
Questi venne estratto dalle macerie, ancor.I vivo, dai primi ac-

corsi. Invece il corpo della vecchia settantenne fu estratto orri-
bilmente sfraeollato.
Accorsaro pure sut luogo del disastro il Pretore, il Delegato ci
i carabinieri.

Marina mercantile.- Il piroseafo Koening, della Deutscher
Ost-Africa Linie, à partito ieri da Lîsbona per Napoli, dondo ri-
partira, il 19 corrente a mezzanotte, per la costa dolPAfrica Orien-
lale e il Transvaal, colla posta italo-germanica.
Lo -scambio commerciale. -- Nel 1° semastre del corrente

anno, il valore delle importazioni in Italia, esclusi i metalli
preziosi, ha raggiunto la cifra di lire 718,121,706, con una di-
minazione di 23,372,820 lire rispetto al valore delle importazioni
del 1° semestre dello scorso anno.

Le esportazioni dell'Italia, nel semestre, raggiun sero il valoro
complessivo di L. 624,733,43G segnando cosi un auanento di lire
5),936,036 in confronto al valore dello esportazioni del corri-
spondente periodo dell'anno precedente.
Le sete e i'rispettivi manufatti furono espor tsti nel semestro

per un valore di L. 200,159,375, contro un'imp ytgaione per Erg
67,239,462.

ESTERO

Il tolografo dal Cairo al Capo. - Troviamo nell'Engi-
neering a'cuncAnteressanti informazioni intorno alla linea tele-

grafica che si sta ora piantando, con la massima attività, tra, il
Cairo e la colonia del Caps.
La Commissione,incaricatadel colossale lavoro di collocamento

del filo che dovrà attraversare tutto il continento africano, tro-
vasi presentemente tra i laghi Nyanza o Tanganyka. Essa 6

dunque più che a mezza strada, e si può sperare che prima della
fine del 1900 la linea sarà compiuta e forse aperta all'esercizio.
Da Karanga, villaggio che si trova alla estremità settentfionale
dal lago Nyassa, il telegrafo andrà verso il lago Tanganyki,.
nella direzione di nord-ovest, con una diramazione verso Stan-

ley-Pool.
Saguira poi la riva occidentale di quest'ultimo lago, entrera

nel territorio tedesco, e dopo 400 chilometri circa, raggiungerà
il lago di Victoria Nyanza, poi l'Uganda, cioð il territorio in-
gleso. Il lavoro ò affidato a dodici ingegneri i quali hanno sotto
il loro ordini 850 negri. Scelto il tracciato da seguire, si pian-
tano i pali che sono di un legno spaciale e pesano circa un

quintale ognuno, con una altezza di circa 4 metri. In media si

posano da 3) a 40 chilometri di linea al giorno.

TELEGERA.MMI '

(AGENZIA STEPANI)

LA CANEA, 15. - In una rissa, avvenuta ieri sera, tra sol-

dati francesi ed italiani si ebberd, tanto dall'una quanto dall'al-
tra parto, due gravemente feriti, dei qtiali morirono nella riotte un

francese ed un itahano

In altra rissa di minore importanza rimase ferito un terzo mi-

litare italiano.
Merch l'opera concorde dei superiori o dei duo Consoli gone-

rali, l'ordine fu prontamente ristabilito.
Entrambe le truçýe rimangono intanto consegnate nei loro

quartieri.
I Aue Consoli generali e gli uffleiali dell'uno e dell'altro eser-

cito interverranno questa sera ai funerali del soldato francese e

domattina ai funei'ali del soldato italiano.

PIETROBURGO, 15. - Il giornale officiato pubblica i seguenti
dettagli sulla morte del Granluca Ereditario Giorgio:

11 î8 dello scorso giugno, alle ore 9 del mattino, il Grandues
Giorgio parti in automobile a bonzina per una passeggiata. Dopo
avere con grandissima rapidità porcorso due verste, il Granduca
tornð indietro. Una contadica, certa Anna Dasnow, passan lo, si
accorse che il Granduca si fermð. La contadina corse presso di

lui e, vedendo che mal si roggeva sulle gambs, lo sostenne o

gli domandb: Che cosa avete ? Il Granduca rispose: Nulla. La
contadina gli offri dell'acqua. II Granduca l'accettà con un gesto.
La contadina quindi aiuth il Granluca a coricarsi per terra e gli
bagcò coll'acqua la fronte e la bacca · ma subito sopravvenne la

morfe dal Granduca, che fu calma e senza sofferenza.

Il corpo del defunto fu imme liatameate trasportato a Palazzo.

Il luogo dove avvenna la morte fu chiusa da una cancellata.

SOUTHAMPTON, 15. - Nel pomeriggio sono partiti pel Capo
15 ufficiali e 213 soldati con 8 cannoni.

BELGRADO, 15 - Bozo Petrovics. cugino del Principe di

Montenegro, arrestato iersera, ò stato liberato oggi por ordine
del Re Alessandro, esþulso da Belgralo o trasportato sotto gran-
de scorta a Semlino.

AUBAGNE, 16. - Iersera vi fu una leggera rissa fra operai
francesi ed italiani.
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La pacificatiorlo degli animi progredisce.
Lo stato dei feriti è soddisfacento.
TARIGI, 16. - L'inchiesû del generale Duchesne sopr la
coa3otta del generale Pellieux essendo terminata, i-padrini di
PeHiëúr chiesero a quelli del sònatore Ostpeo¾ aña ripirazióno
poi• Io note pabblicationi circa la coñdotta di Pellieux.
I padrial di Delpech si recarono dal Ministro delÌa Guerra, ges

nerierale de Galliftet, il quale dichiarà éhe l'inohlesta fit votis
mente chiúsa con conolnáloni favorevoli al irenerale Pellieux ;
na ohe non poteva dire se. Vi sarà un'inohiesta suýpiementare.
Segál un'intervista fra i padrini delle due parti, nella quale i

pädrini di Pollieux dichiararona che consileravano la lora mis--
siono torniinata.
MARSIGLIA, 16. - Si ha da Aubagne: 11 Sindaco ha þaba

blicato un Manifesto, esortando la popolazione alla calma. Egil
Thith lo fabbriche.
Furono operati due arresti. Alcuni Italiani partono.
PARIGI, 16. - Ddraul&de ha tenuto nel pomeriggio una Con-

forenza sulla. necessità di costituire una Repubblica plebisci-
taria ed attaceb con parole vioIente il regime parlamentare ed
il Governo.
Gli uditori lo applaudirono vivamente e ripetutamente.
liessun ineidente.
PÀRIGI, 16. - Il Sibele annunzia che il generale Pellieux

Verrà sottoposto ad un'inchiesta supplementare.
LA CANEA, 16. - Iersera ebbera luogo i funerali del soldato

francese e stamane quelli del soldato italiano, rimasti uccisi nella
rissa del 14 corr. Intervennero i due Consoli generali, i Coman-
danti e gli ufHeiali francesi ed italiani, e vi fu scambio di co-
rone e di attestazioni di simpatia e di rammarico reciproco.
I feriti migliorano.
MARSIGLIA, 11. - Ulteriori notizie attenuano assai l'impor-

tanza dell'incidente avvenuto a Aubagne il 14 di questo mese.
La rissa fu casuale tra operai italiani e francesi. I due fran-

cesi feriti migliorano. Fin dal di successivo la tranquillitå 6
perfetta e si mantiene tale.

LONDRA, 17. - Il Daily ATail ha da New-York : Gli addetti
alla ferrovia di Broocklyn si sono messi in isciopero. Essi ascen-
dono a 10,000.
Il Daily Telegraple ha da Capetown: Gli Uitlanders tennero

un comizio a Joannesburg, nel quale protestarona contro una

guerra fra l'Inghilterra ed il Transvaal.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 15 luglio 1899

II barametro è ridatto allo zero. L'altezza dalla stazÏone 6 di
metri...
Barometro a mezzodi . . .

Umidità relativa a mezzodi
Vento a mezzoli . . . .

Cieto........

Termometro centigrado . .

Pioggia in 24 ore . . .

.... 50,6

....758,5

.... 37
. . . . N debolissimo.
. . . . sereno.

Massimo 30,3.

Minimo 166,4.
....mm.6,7.

Li f5 luglio 1899.
In Europa pressione elevata sulla Fran¢ia, Germania ed al NE

della Russia, 769 Parigi, Bamberga, Pietroburgo; a 760 sulle
Ebridi ed in Grecia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovanque alzato fino a 3 mm.;

qualche pioggia e temporale,
Stamane: cielo quasi ovunque sereno.
Barometro: 765 Belluno, Domodossola; 763 Cagliari, Livorno,

Ancona, 762 Catania, Napoli, Brindisi; 761 Lecce, Catanzaro;
Probabilità: venti deboli a freschi settentrionall; cielo in geno-

rale sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 15 luglio 1899.

L- '--- - · TEMPERATURA

STATO STATO

STAZIONI dÂ1 eielo del mard kassim nima

ore 7 ore 7 nõ11e 24 ofd
precedenti

Porto gaurizio. a
- - *-

Genova. . . . ,
sereu6 enlmo 27 5 21 5

Massa e Carrara .
- - - -

Qttneo . . , . . sereno - SS O 18 2
Torino a . . . . sereno - 27 5 19 7
Alessandtla . . .

Novara , 4 . .

'
sereno - 30 5 20 0

Doinodossola . • sereno -. 28 2 14 8
Pavia

. . . a , sereno - ŠÍ $ (7 0
Milano . . . .

*
4 coperto - 32 1 20 2

Sondrio
. . . . 1/4 coperto - 28 5 18 6

Bergamo . . . . */4 coperto - 28 2 19 9
hteacia . . . 4 sereno - 31 6 19 6
Cremona . . . . serene - 32 5 20 i
Mantova . . . , sereno - 29 8 21 2
Verona

. . . a - - - -

Belluno . . . . sereno - 27 8 16 6
Udine , , , . .

sereno - 28 8 17 8
Íreviso . . , , sereno - 31 3 20 4
Venezia . . . . noteno calmo 29 6 21 2
Padova . . . .

sereno - 20 0 18 2
Rovigo . . . , sereno - $ 0 19 0
Piacenza . . . . sereno - 29 1 19 8
Parma . . . . . sereno ... 29 8 20 3
Reggio nell'Ew. . sereno - 29 5 18 6

Modena . . . . serena - 28 7 19 7
Fergara . . . . sereno - 28 7 20 2
Bologna . . . .

sereno - 28 2 19 5
Ravenna . . . . sereno - 32 1 17 6
Forli . . . . . sereno - 28 & 18 4
Pesaro. . . . . sereno legg, mosso 26 8 18 4
Ancona . . . . */4 coparto mosso 29 0 23 0
Urbino. . . . . sereno - 25 7 17 0
Macerata. . . . --- - - -

Ascoli Piceno . . sereno - 27 0 18 5
Peruigia . . . . sereno - 26 8 17 6
Camerino. . . .

sereno - 25 1 16 3
Lucca . . . . . sereno - 31 0 18 4
Pasa. . . . . .

soreno - 30 8 18 0
Livorno . . . . */4 coperto calmo 28 0 20 0
Firenze

. . . . sareno - 30 4 la 4
Arezzo. . . . . sereno - 29 2 16 3
Siena

. . . . . sereno - 23 5 18 3
Grosseto . . . .

-
- - -

Roma . . . . . sereno - 26 6 16 4
Teramo . . . . sereno - 25 2 16 6
Chieti . . . . . sereno - 23 6 13 0
Aquila . . . . . sereno - 20 0 11 &
Agnone . . . .

sereno - 21 3 15 5
Poggia. . . . . 1/4 coperto - 25 6 19 0
Bari. . . . . . */, coperto calmo 24 7 19 2
Lecce . . . . . */, coperto - 28 5 20 5
Caserta . . . sereno - 25 0 17 6
Napoli. . . . . sereno calmo 24 3 19 2
Banevento . . . */4 coperto - 24 9 14 7
Avellino . . . . */4 coperto - 22 0 11 2
Caggiano. . . . */4 coperto - 23 0 15 2
Potenza . . . . 3/4 coperto -- 30 0 15 6
Cosenza . . . . sereno - 27 0 16 O
Tiriolo. . . . . nebbioso - 24 0 15 0
Reggio Calabria . 3/4 coperto mosso 28 6 -

Trapani . . . . */4 coperto legg. mosso 24 3 20 9
Palermo

. . . . 1/2 coperto legg. mosso 29 2 16 8
Porto Empedoele . sereno legg. mosso 30 0 18 0
Caltanissetta . .

- -- - -

Messina
. . . . 1/2 coperto calmo 29 9 20 2

Catariia
. . . . */4 coperto calmo 26 0 20 8

Biracusa . . . . */4 coperto mosso 28 2 21 6
• Cagliari . . . . sereno calmo 25 2 17 5
Sassari. . . . . sereno - 23 9 17 0
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